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183- COMUNICAZIONI DEL SINDACO: SCUOLE PISTELLI

Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici,  Sidoti,  Altini,  Fornaciari,  Gangemi,  Trotta,  Cavallini, Corsini, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Bottino, Conti, Tamburini.

PRESIDENTE

     Sono state richieste due comunicazioni estemporanee, la prima dalla Giunta sulla questione delle Scuole Pistelli, la seconda dal Consigliere Duranti sul banco alimentare.

     Prego il Sindaco, sulla Scuola Pistelli.

SINDACO

     Presidente, se consente una piccola eccezione alla procedura, io farei solo una brevissima informazione lasciando poi la parola all'Assessore ed é una comunicazione legata a questioni extra livornesi, che ho piacere il Consiglio sappia, poi lascio subito la parola all'Assessore che é titolare della comunicazione per quanto riguarda le scuole.

     Questa vicenda che illustrerà l'Assessore ha avuto un rilievo nel rapporto con gli altri Comuni e con la stessa ENEL per cui noi abbiamo organizzato un incontro a Livorno nei prossimi giorni, probabilmente ad inizio settimana prossima stiamo definendo i contenuti, con l'ANCI Toscana sui temi dell'inquinamento da elettrosmog con tutti i sindaci della Toscana, partendo da 

un approfondimento che abbiamo fatto ieri a margine di altre cose con il Sindaco di Pisa su questo tema, perché questa ordinanza é diventata un punto di riflessione e il giorno 29 incontrerò a Roma il Presidente dell'ENEL  Chicco Testa sulla base di una iniziativa di concerto col Presidente dell'ANCI Leonardo Domenici, quindi o con Leonardo Domenici, o comunque avendone parlato prima con Lui.

Questo a dimostrazione che questa nostra iniziativa é una iniziativa che ha necessità di avere collegamenti e correlazioni al livello del sistema dei Comuni perché é bene evidente che non può essere risolta così, semplicemente sulla pelle di ciascuna comunità cittadina come se nulla fosse e come se ognuno dovesse trovare una sua soluzione.

     Su questo noi daremo tempestiva informazione al Consiglio, sugli esiti dell'evoluzione di questa vicenda che avrà una incidenza sul bilancio del Comune, in più o in meno o in niente, non indifferente, quindi non stiamo parlando in maniera astratta, stiamo parlando di questioni che riguarderanno poi questo Consiglio quando dovrà approvare piani degli investimenti, annessi e connessi, quindi è tutt'altro che questioni teoriche.

PRESIDENTE

     Pini.

PINI

     Una brevissima e doverosa ricostruzione dei fatti e poi alcune indicazioni..

     La scuola interessata é la Scuola media Pistelli, di Via Don verità, che attualmente funziona con 5 classi e 94 alunni. In seguito al recente dimensionamento delle istituzioni scolastiche fa parte della Presidenza Colombo-Fermi-Pistelli.

All'interno della struttura di questa scuola dal dicembre '99 é ospitata anche la Scuola materna Pian di Rota, articolata su due sezioni e con 52 bambini.

La Scuola materna Pian di Rota é in quella sede provvisoriamente, in attesa della sistemazione della sede naturale che é in ristrutturazione e che sarà presumibilmente pronta nell'aprile del 2001.

La Scuola é attraversata da un elettrodotto. Tra l'altro uno dei tralicci é proprio nell'area propria di pertinenza della scuola stessa.

Al momento del trasferimento della Scuola materna Pian di Rota all'interno della struttura Pistelli chiedemmo il parere richiesto all'Azienda sanitaria locale ed avemmo specificamente questa risposta:

"Per quanto riguarda la presenta di un traliccio dell'alta tensione nelle vicinanze della scuola é stata effettuata una ricognizione sulla documentazione relativa alla scuola in oggetto e al Condominio di Via Luigi Russo sul quale passa la linea elettrica. Dalle indagini condotte nel '96 relativamente alla scuola é emerso che la distanza dell'edificio dalla linea a 132Kvolts così come i livelli di campo magnetico rilevati all'interno della scuola rispettano quanto previsto dal DPCM 23/4/92. 

Premesso quanto sopra nulla osta pertanto alla collocazione temporanea dei bambini della Scuola Pian di Rota presso la sede della Scuola media Pistelli."

     Sulla base di questa indicazione dell'Azienda sanitaria locale si procedette quindi allo spostamento della scuola materna all'interno delle Scuole media Pistelli, comunque preso atto che sul problema dei campi elettromagnetici la ricerca scientifica é in atto e in evoluzione costante e anche abbastanza veloce, gli uffici dell'Istruzione si sono attivati per richiedere fin dall'aprile scorso attraverso l'Ufficio Ambiente del Comune, una ulteriore indagine che chiarisse intanto quali erano gli attuali valori del campo elettromagnetico e quali fossero le valutazioni conseguenti.

In base a ripetuti solleciti nell'ottobre scorso finalmente siamo giunti in possesso del monitoraggio effettuato dall'ARPAT e siamo giunti in possesso della valutazione svolta sempre dall'ASL 6  sulla base dei dati forniti da ARPAT.

La valutazione finale della ASL 6 che riporto é la seguente: Riguardo ai risultati delle rilevazioni effettuate dall'ARPAT sui campi elettromagnetici nella Scuola Pistelli nei periodi 16-19 ottobre e 3-4 novembre, riteniamo di esprimere le seguenti osservazioni.

La letteratura scientifica si é occupata di eventuali danni causati dalla esposizione prolungata a campi elettromagnetici dalla fine degli anni Settanta, sono stati studiati i vari livelli di esposizione ma i risultati non si sono mai rilevati univoci e definitivi. La normativa italiana prevede un limite di 100 microTeslar, francamente non più in linea con le attuali tendenze della ricerca. Recentissimi studi d'altra parte sono stati presentati nel convengo sui convegno elettromagnetici tenutisi a Bologna il 6/7/2000, in particolare da una rianalisi dei dati dei nove studi più importanti é emerso un aumento del rischio relativo associato ad esposizioni uguali o maggiori di 04 microTeslar. I risultati di tali studi hanno condotto alla conclusione che siano adottati valori di attenzione di 05 microTeslar. Questo dato coincide con quanto normato dalla Regione Emilia 

Romagna che stabilisce valori di 05 microTeslar come livello da non superare e di 02 microTeslar come direttivo di qualità da raggiungere per asili, scuole, aree verdi attrezzate, ospedali, quindi senza suscitare alcun allarmismo riteniamo per un principio di massima cautela sia da prendere in considerazione una ricollocazione delle strutture scolastiche ubicate in prossimità dell'elettrodotto."

     Sulla base di questa valutazione fornita dalla ASL livornese noi ci siamo interrogati su che cosa fosse opportuno fare, riferendoci ad una serie di punti di riferimento per la nostra condotta.

     Intanto il fatto che bisogna saper prendere in considerazione quelli che sono i progressi della ricerca scientifica che in qualche modo portano a leggere criticamente quello che é il dato normativo, quindi la necessità di prevedere nella nostra azione una priorità che é quella della tutela della salute rispetto anche ad altri eventuali bisogni dei cittadini, la volontà di sviluppare una azione 

che sia costante, che sia programmata, di analisi della situazione concreta, in modo da avere informazioni certe ed attendibili per ogni situazione concreta, la necessità di richiamare l'ENEL alle sue responsabilità nel caso specifico quindi alla previsione della eliminazione del problema esistente nell'area.

Sulla base di queste indicazioni il Sindaco in data 17 novembre ha emesso l'ordinanza che ometto di citare perché credo che ognuno di Voi l'abbia ricevuta personalmente ma che comunque dispone il trasferimento degli alunni e del personale scolastico operante all'interno della Scuola Pistelli in altre sedi da individuare nel tempo di 45 giorni e di disporre la notifica di questa ordinanza all'ENEL affinché la stessa si attivi per la realizzazione dei necessari interventi di risanamento atti ad evitare il protrarsi della situazione di rischio per la salute pubblica con riserva di quantificare i danni eccetera.

     Operativamente abbiamo contattato sia la Direzione didattica competente per la scuola materna, sia la Presidenza responsabile della scuola media, e abbiamo concordato con loro un cammino che porti al trasferimento di queste due scuole in altre strutture esistenti nella zona.

     Prevedibilmente la Scuola materna sarà riallocata all'interno della Scuola elementare Tohuar, per la Scuola media Pistelli stiamo valutando alcune indicazioni, in raccordo stretto con la Presidenza, che dovrebbero vedere il totale o parziale accoglimento di queste classi all'interno della struttura Colombo o forse in altre presenti sul territorio.

     Questi i dati e attualmente siamo a questo punto.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Interventi uno per Gruppo. Gangemi.

GANGEMI

     Noi siamo soddisfatti, finalmente si sta affrontando il problema soprattutto della Pistelli che sono anni che sulla stampa cittadina si denuncia la scuola sotto l'elettrodotto, quindi io credo sia stata una iniziativa importante oltre che necessaria, che può dare un contributo alla lotta contro l'elettrosmog fatta dai Comuni al livello nazionale, tanto é vero che altri Comuni si sono rivolti a Livorno su questa vicenda per capire anche come muoversi.

     Interessante anche la richiesta dei danni all'ENEL anche se secondo me se i microTeslar non vengono abbassati per legge sarà un po' difficile, però serve per avere un livello di attenzione elevato.

     Secondo problema, noi abbiamo in Parlamento una proposta di legge ferma, che non va avanti nella quale tra l'altro oltre a questioni interessanti non vengono fissati i limiti di quanti microTeslar di esposizione possano essere e anche la durata della esposizione e si rimanda alle regioni e ai comuni questo problema.

Io credo che questo incontro con l'ANCI Toscana sia importante anche perché potremo fare come esperienza a Venezia, dove hanno fissato 05 per quanto riguarda l'elettrodotto, hanno abbassato i limiti come comune e si può fare la stessa cosa anche a Livorno, cioè possiamo introdurre  quei limiti oltre i quali crediamo per le nuove ricerche ci sia danno per le persone che stanno sotto questi impianti.

A questo incontro con l'ANCI però é necessario che partecipino i consigli comunali. Io vorrei che il Sindaco su questa questione mi desse poi una risposta. Molto spesso in questi anni l'ANCI ha rappresentato l'assemblea dei sindaci, e questo per me é insufficiente.

Abbiamo già avviato un percorso diverso a Verona, nell'ultimo convengo dell'ANCI, occorre che a questa riunione del 29 partecipino anche i consigli comunali in modo che ci sia una discussione aldilà delle due diverse competenze, ci sia una partecipazione di contributo di idee.

     Ultima questione io non voglio polemizzare sulla Scopaia e sulla Cigna dove abbiamo costruito sotto gli elettrodotti però sta di fatto che o prima o dopo questi problemi vanno affrontati. Uno per tutti é capire la rete elettrica livornese perché molto spesso ci si preoccupa quando l'impianto é visivo, aereo però per 

esempio in Viale Italia dove si metteranno delle palme passa il cavo elettrico uguale o forse con maggiore intensità  di quello aereo e occorre capire dall'ARPAT che ha questi dati, di metterli a disposizione del Consiglio comunale e capire  la rete cittadina in che modo é costituita, a quale profondità dal suolo, anche perché il problema o lo si affronta alla radice o altrimenti é solo un problema di folklore perché si vede e non mi sembra giusto.

     Ultimo aspetto le antenne, perché non c'é soltanto l'elettrodotto ci sono anche le antenne della telefonia mobile che per i dati che stanno emergendo di per sé sono  elettrosmog anche queste. C'é stata una riunione in commissione, ora non so come si sia conclusa perché non abbiamo partecipato, ma sta di fatto che quel piano fatto dal Comune non comprendeva le 29 antenne già presenti sul territorio ma se ne mettevano altre 26. Noi vorremmo che su questo chi ha partecipato a questa riunione ci dicesse a che punto siamo e quale battaglia possiamo fare anziché avere tanti gestori di telefonia mobile, che siano pochi gestori e le antenne posizionate in luoghi lontani dalle case, dalle scuole e così via.

Siamo soddisfatti comunque di questa iniziativa della Giunta e pensiamo sia utile per una maggiore attenzione rispetto a questo problema di inquinamento.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Gangemi.

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Apprezzo la decisione del Sindaco per l'ordinanza con cui sposta i bambini da quella sede pericolosa altrove però devo far presente che non ci sono soltanto i bambini in quella zona, una suora che sta lì ha denunciato come stando da sedici anni in quel posto si ritrova affetta da una di queste malattie tumorali, ma andando a ritroso io ricordo benissimo una famiglia il cui componente maschile era il custode del Villaggio di Corea dove una figliola é morta nel mio reparto di leucemia e la madre é morta di un tumore.

Quindi sono cose che sembrano casuali però se si mettono insieme forse qualche problema c'é e lo dobbiamo affrontare seriamente.

     Quello che vorrei appunto evidenziare é questa lista di attesa per ottenere degli esami che sono fondamentali per la salute della gente. Mi é parso di sentire che l'ARPAT é stata investita del problema ad aprile, l'ultimo controllo lo aveva fatto nel '95, da aprile ha dato dei risultati a ottobre. Non sono mesi indifferenti se effettivamente c'é da prendere delle decisioni, ad aprile si poteva ancora decidere di spostare la scuola prima che cominciasse.

Bisogna quindi che anche le istituzioni pubbliche si mettano in testa di lavorare non sulla base di rendite per il posto sicuro ma come servizio per i cittadini.

     E a proposito di sto io ricordo quando si fece la battaglia del radar della Valle Benedetta e in quella occasione, parlo di 25 anni fa, ci furono date delle assicurazioni che non sono mai state rispettate. Si promise di fornire dei valori sull'inquinamento da parte del radar, e non c'é mai stata comunicazione, si promise di far passare la strada che doveva accedere al radar dall'altra parte del paese e non é stata fatta, si promise di ripiantumare una collina che era stata segata e non é stato fatto, e non si fa nulla... é questo che scoraggia.

E allora io vorrei sapere e qui chiedo formalmente che siano fatti degli accertamenti anche sui radar della Vale Benedetta, accertamenti chiari perché non si sa più se é in funzione o non é in funzione.. Questo mistero credo che sia degno di altre cause non quando si gioca sulla pelle dei cittadini , perché se si domanda dice "no, non funziona più" oppure "funziona". Si dovrà sapere se siamo esposti, non siamo esposti a fattori che influiscono sulla nostra pelle!

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

     Consigliera Fugi.

FUGI

     ...Grazie signor Presidente.. Io vorrei innanzi tutto esprimere il mio personale apprezzamento per la decisione assunta dal Sindaco, dalla giunta e l'apprezzamento ovviamente del nostro Gruppo, e questo non soltanto per la decisione, quindi per la finalità di questa decisione, di questa ordinanza che é stata presa ma anche proprio per il metodo che é stato seguito dal Sindaco e dalla Giunta, un metodo che ha cercato la concertazione per la soluzione che fosse la migliore possibile per tutti, quindi il coinvolgimento che c'é stato con gli stessi ragazzi, con i genitori, con la Direzione, il Preside e così via, e anche devo dire con il Consiglio comunale per cui é stato seguito un metodo che é stato secondo me il metodo e il modo migliore per raggiungere una soluzione, quindi un duplice apprezzamento.

     Io devo dire che si é conclusa una prima fase ma se ne apre un'altra che secondo me é ancora più delicata e che merita tutta la nostra attenzione, vale a dire quello che sarà il futuro di queste scuole, che a me preme moltissimo..

Io conosco molto bene queste scuole perché le ho frequentate tra l'altro direttamente, sono nel quartiere in cui vivo, e mi rendo conto dell'importanza che hanno queste scuole per questo territorio, quello che rappresentano, il significato che hanno per i ragazzi, per i genitori, tutto quello che in queste scuole viene portato avanti, i numerosi progetti, laboratori, le sperimentazioni i progetti PIA, sono delle scuole che rappresentano moltissimo da un punto di vista non soltanto didattico ma soprattutto sociale per un quartiere come é il quartiere di Corea, per cui io mi auguro che in questa fase si decida come già é stato in parte assunto di spostare questo elettrodotto, di trovare una soluzione, anche concertata ovviamente con l'ente interessato che é l'ENEL, per riuscire in tempi brevi a spostare questo elettrodotto quindi a trovare una soluzione al problema che é un problema come ci rendiamo conto e come ha evidenziato anche molto bene il Consigliere Vizzoni, che é gravissimo, che é emerso in tutta la sua gravità soprattutto negli ultimi anni con le conoscenze che abbiamo acquisito perché fino a pochi anni fa non avevamo queste conoscenze scientifiche e tecniche che per fortuna adesso abbiamo.

     Io mi auguro che questo spostamento che é stato deciso sia il meno traumatico possibile questo vorrei sottolineare, perché riguarda dei ragazzi e dei bambini di una scuola materna per cui dobbiamo anche essere  molto cauti  in questa operazione, quindi mi auguro che questo spostamento, deciso anche in tempi rapidi perché 40 giorni sono tempi molto brevi, che venga effettuato con le massime attenzioni  e con la massima cautela proprio perché riguarda dei bambini, per cui che sia il meno traumatico possibile. 

Tra l'altro sono ragazzi che hanno già subito diversi spostamenti per cui é difficile anche per loro adattarsi continuamente a nuove situazioni..

Queste scuole, proprio per le sperimentazioni per i progetti che attuano, hanno bisogno di molti spazi per cui sicuramente ci saranno almeno inizialmente delle difficoltà notevoli ad ambientarsi, adattarsi anche strutturalmente nelle nuove scuole, quindi le Pistelli alle Scuole medie Colombo e la Materna Pian di rota alla Scuola elementare Thouar , però cui io credo siano necessari anche dei tempi relativamente rapidi per riuscire a riportare le scuole nel territorio anche per quest'altro fattore, vale a dire il fattore spazi che non é di importanza secondaria per queste scuole.

   Credo quindi che l'impegno anche da parte del Consiglio comunale, del mio gruppo in particolare per riuscire a collaborare con tutti gli enti interessati e per riuscire a raggiungere quello che é il nostro scopo, vale a dire riportare le scuole nel quartiere di Corea, sia massimo, per cui questa anche é stata diciamo la promessa e l'impegno che ci siamo assunti tutti insieme davanti agli interessati gli utenti, ai genitori, per cui ecco io mi auguro che si riesca davvero a trovare una soluzione in tempi brevi e quindi riuscire a spostare questo elettrodotto e riuscire a riportare i bambini nel loro territorio..

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Fugi.

     Consigliere Massimo Bianchi.

BIANCHI M.
     L'ordinanza del Sindaco apre una questione, e mi sembra opportuno questo richiamo alle stesse situazioni che certamente si saranno determinati in altri comuni, di come governare due fenomeni. 

Il primo é quello dell'allarme della gente e se non lo si governa serenamente si rischia di creare uno stato di ansia, di preoccupazione, che rischia poi di generalizzarsi, inducendo poi a scelte qualche volta che potrebbero essere non consone ad una politica di governo del territorio. Il punto centrale é secondo me 

quello che la gente vuol conoscere i dati. Vi ricordate ci fu il dibattito tempo addietro sull'inceneritore, la gente aveva il sospetto che tra le emissioni del giorno e quelle della notte vi fosse discrasia. Io credo che l'ARPAT che dopo il referendum é la struttura preposta unicamente a rilevare questi fenomeni debba poter avere una pubblicizzazione dei dati.. questo non avviene e a questo bisogna anche unire che le professionalità che si mettono in campo bisogna che siano rassicuranti dal punto di vista della opinione pubblica.

Io credo che abbia fatto bene da questo punto di vista il Sindaco a fare questa ordinanza che può essere paragmatica per tanti comuni che si trovano nelle nostre stesse condizioni..

     La seconda. Ora manca, e mi riferisco alla scuola, quella che da tempo era stata richiesta, manca una scuola nuova nei quartieri nord.

Voi ricorderete, questa questione l'abbiamo detta anche due anni fa, anche l'altro anno, le Pistelli sono una superfetazione venuta in dispregio alle leggi urbanistiche negli anni Sessanta, poi regolarizzata ma la storia delle Pistelli ce la ricordiamo tutti, fu un avamposto di una presenza confessionale all'interno di un quartiere che aveva quelle caratteristiche. Gran parte di quelle costruzioni sono state fatte non in ossequio delle regole urbanistiche...

(Interventi fuori campo)

Come meno male? Tu eri probabilmente ancora nella culla, noi eravamo già invece adulti e vaccinati, devo dire é una scuola nata...

(Interventi fuori campo)

Non era nemmeno nata Lei, era sulle nuvolette.

Allora io credo che da troppo tempo i quartieri di Sciangai e di Corea non hanno un investimento pari a quello che si é realizzato in altre parti della città. Io credo che nel bilancio di quest'anno, mi rendo conto che le soluzioni tampone sono tampone e non sono soluzione, ma credo che prima o poi nel quadro del forte rinnovamento che si viene determinando all'interno della parte nord della città, che non può essere, lo ricordiamo, solo edilizio perché non basterebbe, allora io credo che diventa ancora più urgente la previsione di una scuola in quelle zone. Questa é una opinione che se si riprendono i verbali del dibattito sul bilancio il nostro Gruppo aveva espresso.

     Per il resto io credo, ed é la terza cosa, che sono in questi anni scivolate le situazioni. Vizzoni ricordava il famoso dibattito sul radar della Valle Benedetta ma da allora ad oggi c'é per esempio questo disseminarsi di antenne per la telefonia mobile che qualche problema invero in diverse parti della città lo inducono.

Io sono sempre contrario a parlare dei casi personali ma per esempio c'é tutta la zona di Via Calzabigi dove tra le antenne militari, perché ci dobbiamo mettere anche queste, e le antenne della telefonia mobile é difficile guardare il televideo. Sarà una sciocchezza perché si può vivere anche senza il televideo, ma la gente domanda tutte queste cose cosa inducono poi sull'organismo..

Mi sembra che da questo punto di vista non ci sia un quadro complessivo che l'ARPAT rende popolare nel senso che rassicura i cittadini o come nel caso in questione invece invita l'Amministrazione a prendere provvedimenti come quelli che sono contenuti nell'ordinanza del Sindaco.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

     Consigliera Sgherri.

SGHERRI

     Forse questo provvedimento doveva essere preso da tempo perché già da quando ero preside alle Pistelli, e ci sono stata per otto anni, c'erano tutte le rilevazioni degli strumenti per rilevare l'inquinamento dell'ARPAT quindi penso qualcosa l'Amministrazione dovesse sapere anche a quei tempi perché non credo che si scindano  le due operazioni ARPAT e comune, sarete informati, quindi se bene ha fatto il Sindaco a chiudere questa importante istituzione, perché io sono d'accordo con la Consigliera Fugi dell'importanza del quartiere di Corea che é stato abbandonato da Dio e dagli uomini per tanto tempo e lo é ancora, da una Amministrazione comunale che cerca di ricostruire ma con una fatica terribile, dopo tanto tempo che si é abbandonato é difficile che questo quartiere possa veramente ritrovare la propria umanità e la propria cultura come dovrebbe, quindi dico, per un quartiere così, la scuola e il Suo creatore, Don Nesi... e qui lo dico perché ha fatto un'opera meritoria, voglio dire ha portato la cultura in un quartiere che.. abusivamente però dove non c'é, quindi ha fatto crescere generazioni direi, con importanti sperimentazioni tanto é vero che tutto quello che é stato fatto in sta scuola di sperimentazione come la valutazione la metodologia, il discorso  modulare eccetera, come nella Scuola Pestalozzi di Firenze viene attuato dalla normativa vigente. Che poi siamo d'accordo o non siamo d'accordo concettualmente su certe impostazioni metodologiche é un altro punto però il merito gli va riconosciuto.

Io ho avuto già a dire quando si parlò della conferenza della scuola, ma probabilmente qui appunto siamo abituati in Consiglio comunale ad ascoltare chi gli pare e quando e come e se per caso si ascolta quindi non mi meraviglio più a questo punto, dico lo avevo già detto e forse l'Assessore se lo ricorda, che la Scuola Pistelli ha ancora il soffitto in lana di vetro. E' veramente una cosa abusiva, fuori di ogni norma e di ogni legge, quindi mi auguro che insieme alla chiusura di questa importante struttura la Giunta abbia pensato o abbia in animo perlomeno di realizzare una scuola nuova in quello che é il nord della città, che tanto ne ha bisogno, indipendentemente da tutti quelli che sono i parametri ARPAT che come dice giustamente il Bianchi la città avrebbe il diritto di conoscere e che non conosce.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Sgherri.

     Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, signori consiglieri, con tutta sincerità io devo dire che questa vicenda mi appalesa una situazione abbastanza preoccupante, ed é abbastanza preoccupante perché ancora ad oggi brancoliamo nel buio su quelle che sono le effettive risultanze che possono indurre preoccupazioni con riferimento alle emissioni di queste sostanze inquinanti.

Direi che la preoccupazione muove dal fatto che a mio modo di vedere non abbiamo ancora un organismo che abbia tempestività e capacità tali da poter effettivamente dare un segnale rassicurante circa ciò che viene accertato per quello che riguarda appunto la situazione di inquinamento della nostra città.

Non vorrei che l'ARPAT fosse diventato un organismo che si muove con passi elefantiaci, lentissimi e fortemente burocraticizzati, tali da non consentire effettivamente una appropriata presa di coscienza da parte di cittadini a seguito di segnalazioni giustificate dal punto di vista scientifico della esatta situazione della nostra città.

E' questo il punto...

                         (cambio bobina)

ovvero la domanda é questa: siamo in condizione al momento di avere organismi di provenienza regionale o statale che possano garantire in tempi brevi un accertamento circa la situazione degli agenti inquinanti della nostra città?

Io credo che la risposta al momento non ossa che essere sfavorevole e contraria.

E' per questo che mi sento di dire che il provvedimento preso dal Sindaco, dall'Amministrazione, é quanto mai opportuno e non é tardivo come dicevano i colleghi della Destra ma é un provvedimento addirittura pionieristico direi perché obiettivamente nessuno ci ha dato degli elementi tali per cui se non in maniera approssimativa ci possono dire effettivamente che viviamo in una situazione altamente pericolosa. Lo supponiamo, cioè siamo a conoscenza del fatto, per averlo letto in riviste scientifiche e per il battage i carattere quasi pubblicitario che viene fatto giornalmente dai media, siamo a conoscenza dicevo del fatto che abbiamo preso coscienza che questo tipo di emissioni nell'aria, e questo é un problema che riguarda sia le antenne dei cellulari che dei tralicci dell'ENEL, provoca situazioni di inquinamento.

Però ripeto, siamo noi in grado di dare una risposta alla cittadinanza con riferimento effettivo da un punto di vista scientifico del grado di inquinamento e della pericolosità di queste apparecchiature? Io direi proprio di no, e questo é un fatto gravissimo direi perché il primo elemento per poter dare effettivamente una risposta alla cittadinanza é quello della conoscenza, allorché non si riesce a dare un segnale preciso su quelli che sono i presupposti che possono portare ad una decisione di intervenire in maniera fattiva su questi agenti che consideriamo inquinanti, dicevo se non c'é una risposta precisa il nostro discorso sarà sempre un discorso mutilato, sarà sempre un discorso che non ha né capo né coda, sarà sempre un discorso che muove da sensazioni e non da dati oggettivi.

E allora chi é il soggetto che ci deve dare questa sicurezza? E' l'ARPAT.

Noi abbiamo preso coscienza a questo punto che questa ARPAT in qualche modo queste conoscenze non ce le fornisce, non ce le fornisce in tempi brevi, in tempi giusti, in tempi che possano effettivamente dare risposte alla cittadinanza? Io dico che dobbiamo prendere coscienza di questo fatto e agire politicamente perché ciò non solo non si procrastini ulteriormente nel tempo ma che si possa dare effettivamente una soluzione a questa problematica in tempi brevi, con l'intervento degli organi che a ciò sono preposti.

Solo in questo modo si potrà effettivamente dare una risposta alla cittadinanza, solo in questo modo effettivamente potrà essere affrontato questo problema con scientificità, con cognizione giuste, e anche con tranquillità per coloro che devono in qualche modo convivere e coesistere in un ambiente che effettivamente all'apparenza sembra fortemente soggetto ad inquinamento.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Boirivant.

     Consigliere Martorano..

MARTORANO

     Farò una riflessione a voce alta sul problema generale.

     Il collega Boirivant ha toccato il discorso ARPAT e ha fatto delle riserve sul modo di operare e di agire dell'ARPAT, riserve che io non mi sento di non condividere perché abbiamo già dei precedenti, il discorso dei fanghi, il discorso del piano del traffico dove addirittura sono stati smarriti dei campioni di analisi quindi le analisi non si sono potute completare, il discorso che non si fanno i rilevamenti ma i rilevamenti si fanno fare ai privati e quindi si va sul rilevamento altrui. Ecco questa era la riserva sull'ARPAT.

     Poi volevo fare un'altra riflessione, sulla costruzione sotto il traliccio.

Quando é stata costruita c'erano già i tralicci. La Scuola Pistelli mi pare la fece fare Don Nesi, se ben ricordo, ai tempi dei tempi. allora siccome a Livorno su queste cose abbiamo già .. perché io sono un consigliere comunale di vecchia militanza e mi ricordo agli albori del mio mandato sorse un manufatto meraviglioso e avveniristico a Livorno, il mangimificio di Ardenza, che mi apre sia ancora lì, il quale Mangimificio di Ardenza ebbe tutti i permessi. Stava per partire, stava per essere pigiato il fatidico bottone e arrivò tutto un meccanismo per cui la città si mobilitò e il mangimificio non aprì. La fortuna grossa del Comune di Livorno fu che poi la FEDERCONSORZI fallì perché altrimenti per quel battage che aveva fatto, per le licenze che aveva dato, perché tutto era a posto e il mangimificio sarebbe potuto tranquillamente partire, il Comune di Livorno avrebbe dovuto sborsare qualche decina di miliardi a risarcimento, ma tra gli angeli in quel tempo c'erano anche gli angeli rossi che prevalsero su quelli bianchi intervennero e la FEDERCONSORZIO fallì miseramente e quindi il Comune non si trovò a pagare niente.

Con questo voglio dire stiamo attenti nei momenti elettorali, perché questi sono momenti elettorali a fare grandi crociate. Guardiamo se il pericolo é effettivo perché Livorno gioca sempre a fare la città pilota, gioca sempre ad andare su INTERNET con facce sorridenti, e a fare il campione d'Italia.

Però io dico, questi meccanismi debbono essere supportati da analisi e perizie inoppugnabili perché altrimenti si aggiunge il danno alla beffa.

Perché poi ho sentito anche dire "No, noi siamo stati i primi a.." No, non siamo stati i primi, questo vorrebbe dire che i bambini sono stati gravati da questo meccanismo per tanto tempo, e ve ne voglio dare un'altra io così già che siamo in piedi.

A suo tempo io feci un atto di iniziativa sull'amianto, sul tetto del Comune di Livorno, dell'Anagrafe. Ho visto che l'Amministrazione comunale si é fatta parte diligente o meglio si farà parte diligente perché il tetto verrà rifatto, addirittura ho avuto una lettera dei dipendenti che mi dicevano che c'erano stati dei casi tra le altre cose di tumori. E' chiaro io queste cose non le ho agitate perché non voglio strumentalizzare niente anche perché la cosa sta andando a buon fine. però in quella occasione chiesi una mappatura che gli uffici gentilmente mi fornirono e che é in mio possesso, che é stata anche pubblicata dai giornali senza che nessuno se ne facesse né in qua e ne' in là, dove ci si accorge che negli asili, nelle scuole, ci sono delle intercapedini con l'amianto. Io ce l'ho in mano questa mappatura quindi se si devono fare i primi della classe scandalizziamoci un pochino di tutto, scandalizziamoci allora del discorso dell'amianto che é molto presente nella nostra città. Io sono disponibile a prendere questa mappatura che hanno gli uffici comunali e discuterla in questo Consiglio comunale e vedremo che ci sono delle scuole elementari, vedremo che ci sono degli asili che sono sottoposti a pericolo di amianto.

Ecco, questo io ho dovuto dire per farVi fare una riflessione perché quando si parte per le crociate non si va ad uccidere solo il feroce Saladino, ma vanno uccisi anche tutti i Mori intorno.

Allora se il discorso sull'inquinamento si deve fare sofisticato facciamolo a tutto campo e ci troverete disponibilissimi per sensibilità prioritaria a queste cose che non sono certo quelle dei verdi che vogliono mettere il cespuglio o la tamerice o la palma ma perché veramente rientra nella nostra cultura e nel nostro modo di pensare, che prima di tutto deve essere salvaguardata la vita umana e poi deve essere agitato il momento demagogico, quindi non vogliamo che il Comune di Livorno cada nella tentazione di fare viceversa.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Martorano..

     Non ho più nessuno iscritto a parlare quindi cedo la parola all'Assessore Pini per una rapida replica.

PINI

     Alcune notazioni su quanto affermato.

     Sulla conoscenza continua dei dati reali, almeno per quanto riguarda le scuole cittadine abbiamo avviato un percorso che consenta di avere una conoscenza effettiva di quelle che sono le possibili condizioni di inquinamento in particolare elettromagnetico ma anche di altro tipo che coinvolgano gli edifici scolastici. Questo é quanto abbiamo iniziato a fare nei mesi scorsi e contiamo che la cosa vada in porto in tempi relativamente brevi.

     Sulla necessità appunto che i dati siano, come diceva il Consigliere Martorano precisi e inoppugnabili si fonda poi quella che é l'azione conseguente dell'Amministrazione, in questo caso ci siamo mossi quando i dati ce lo hanno consentito.

Con particolare riferimento ad esempio alle questioni dell'amianto devo dire che si dovrebbe sapere credo che la pericolosità dell'eternit é tale quando é in condizioni di deterioramento e quindi libera fibre di amianto, questa é la condizione. Laddove si sono avuti casi di questo tipo si é intervenuti, si interverrà ovviamente programmando gli interventi laddove necessario.

     Per quanto riguarda il futuro delle scuole dei quartieri nord la cosa sarà affrontata ovviamente in termini complessivi cittadini con la ridefinizione del panorama delle presenze delle istituzioni scolastiche di base, con la riforma della scuola e dei cicli si dovrà andare ad un ridisegnare questa mappa e coinvolgerà giocoforza anche i quartieri nord. Comunque vorrei ricordare che se é vero che c'é stata sicuramente una sottovalutazione nel passato del problema dell'edificio scolastico nei quartieri nord é anche vero che gli interventi dell'Amministrazione per le attività della didattica nei quartieri nord ci sono sempre stati e sono sempre stati consistenti; venivano ricordati i progetti PIA e non sono poco, sono investimenti di qualche centinaio di milioni l'anno.

Da ricordare inoltre che nel programma URBAN al quale l'Amministrazione concorre é stato inserito anche la costruzione di un nuovo edificio scolastico nelle zone nord. 

I segnali di attenzione quindi ci sono, ovviamente devono poi trovare anche concretezza di bilancio e questo sarà il nostro impegno e spero anche il Vostro, ovviamente se si vuole.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Pini.
184-. COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE DURANTI IN  MERITO A “GIORNATA NAZIONALE DELLA COLLETTA ALIMENTARE” 

Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Bottino, Sgherri, Conti, Tamburini.

VICEPRESIDENTE

     Passiamo ora alla comunicazione richiesta dal Consigliere Duranti circa la giornata nazionale della colletta alimentare.

     Prego consigliere.

DURANTI

     Sabato 25 é il quarto anno consecutivo che si svolge anche a Livorno, verrà effettuata la colletta per il banco alimentare.

E' una manifestazione di solidarietà che riesce a provvedere ai bisogni di molti poveri della nostra provincia.

     Leggo alcuni dati anche per darVi il materiale per poter promuovere anche Voi l'iniziativa.

     I centri di raccolta saranno svolti presso la CONAD TIRRENO, la COOP di Via Settembrini, la STANDA di Via Grande, la SUPERAL di Via del Bosco, la COOP di Via Toscana e la SUPERAL di Via Capponi.

Questi sono i magazzini la grande distribuzione che ha aderito alla manifestazione.

     Un altro dato importantissimo perché nel corso di questi anni avendo partecipato a questa manifestazione ho sempre trovato la necessità di dover rispondere ad alcuni dubbi che i cittadini livornesi mi ponevano, ossia questi generi alimentari che fine fanno.

Ecco diversamente da quanto purtroppo é accaduto con la Missione Arcobaleno questi generi alimentari hanno una destinazione certa.

Per la provincia di Livorno ben 24 sono i gruppi di gestione dell'attività sociale che vi fanno riferimento, per un totale di ben ottomila novanta assistiti, quindi é un numero importante grande, che purtroppo mette in evidenza come aldilà delle volontà delle istituzioni se non si fa ricorso alla solidarietà personale all'impegno diretto difficilmente riusciamo a risolvere i problemi dei più bisognosi.

     Quindi una promozione, un invito anche a Voi a partecipare. Se qualcuno addirittura vuol partecipare direttamente l'impegno é di sole due ore per turno, in particolare presso la COOP di Via Settembrini c'é il turno che va dalle ore 12 alle ore 14, ci sarebbe necessità di personale a dare una mano.

     Vi ringrazio.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Duranti. L'aula non é molto popolata ma non vedo nessuna richiesta di intervento.
185- COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE VIZZONI: PROBLEMI DI ORDINE PUBBLICO IN OCCASIONE DELL’INCONTRO DI CALCIO PISA – LIVORNO.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Bottino, Sgherri, Conti, Tamburini.     

VICEPRESIDENTE

     Visto che la comunicazione del Consigliere Duranti é stata molto importante ma anche molto rapida darei la parola per una ulteriore comunicazione al Consigliere Vizzoni, sperando sia altrettanto rapida.

VIZZONI

     Rapidissima, sui fatti del tifo pisano-livornese della giornata di ieri.

     Io avevo già fatto una comunicazione nell'ultimo Consiglio comunale cercando di richiamare l'attenzione su questo fenomeno che é estremamente disgustoso. A posteriori devo dire che le cose non é che siano andate tanto pacificamente perché una parte della città é rimasta blindata in casa per il passaggio di questi facinorosi i quali hanno creato danni anche ieri come lo scorso anno e non credo sia giusto che i cittadini debbano, ogni volta che cp'é una partita di tifo, perché poi non c'é solo Pisa, passa la Lucchese passa la Carrarese e ognuno lascia il segno in queste strade, ecco allora io chiederei che si ponesse ancora più attenzione a questo fenomeno.

     Una proposta che potrei fare é quella di un impiego diverso della Polizia, la quale sembra che voglia evitare fatti clamorosi ma non guarda se il tifoso spacca una macchina o sbarba un campanello o sfonda una porta al suo passaggio..

La Polizia per chi non l'ha vista in funzione, cosa fa? Si mette di fronte al gruppo dei tifosi che scendono alla stazione e li fronteggia.. Avanza la massa e loro arretrano. Però sui lati questo gruppo può fare quello che gli pare perché di poliziotti sui lati non ce n'é nemmeno uno!

Questo determina danni alle cose, offese.. meno male non ci sono le persone sennò dovrebbero subire anche queste.

     Un altro sistema potrebbe essere quello del trasporto con i mezzi della Forza pubblica, cioè con gli autobus della Forza pubblica, dalla stazione allo stadio. Io credo che costerebbe meno perché io vorrei sapere quanto viene a costare a noi cittadini una manifestazione del genere. Lì ci sono almeno cinquecento persone tra Poliziotti, Vigili urbani, Carabinieri, mezzi di tutte queste forze, due elicotteri che volteggiano nell'aria per tutta la giornata, converrebbe io credo prendere tranquillamente questa gente coi mezzi della Forza pubblica e portarli allo stadio e riportarli alla stazione in maniera che non abbiano a subirne i cittadini che vorrebbero soltanto vivere tranquillamente, soprattutto la domenica che é giorno che dovrebbe essere di riposo.

Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

     Abbiamo concluso le comunicazioni che c'erano state richieste.
186- LINEE DI INDIRIZZO IN MERITO AL PROTOCOLLO DI INTESA TRA LA GIUNTA REGIONALE DELLA TOSCANA, LA GIUNTA PROVINCIALE DI LIVORNO E LA GIUNTA COMUNALE DI LIVORNO.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Sidoti, Fornaciari, Gangemi, Bufalini, Cavallini, Penco, Solimano, Mirabelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Bottino, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

VICEPRESIDENTE

     Abbiamo concluso le comunicazioni che ci erano state richieste. Inviterei i consiglieri ad essere un po' più presenti in aula e soprattutto una volta in aula un po' più silenziosi e ad ascoltare coloro che intervengono.. Dopo questa raccomandazione spero che i consiglieri rientrino in aula.

     Do la parola al Sindaco per il primo punto all'ordine del giorno, che sono le linee di indirizzo in merito al protocollo di intesa tra la Giunta regionale della Toscana, la Giunta provinciale di Livorno e la Giunta comunale di Livorno.

     La parola al Sindaco.

SINDACO

     Grazie Presidente.

     Innanzi tutto una informazione. L'incontro tra le Giunte é stato aggiornato alla data del 7 di dicembre perché nella giornata di domani vi saranno impegni che riguarderanno sia amministratori regionali che amministratori locali. Sono questioni di parte quindi non sono peccaminose ma sono cose pubbliche, si insedia a Roma il coordinamento degli amministratori del Centro-Sinistra e dell'Ulivo e il Sindaco di Livorno così come il Presidente della Regione parteciperanno a questa iniziativa.... non so poi questo quali effetti avrà ma intanto un effetto lo ha avuto, di farci rinviare questa riunione del 21, questo é certo.

Comunque niente di male perché l'incontro si terrà sicuramente il 7 di dicembre e consentirà di sviluppare un confronto che per la nostra città é di particolarissima importanza, nel senso che si tratta del primo incontro che la Giunta regionale fa sul territorio toscano, quindi noi siamo la prima città che é protagonista di una simile iniziativa, e tra l'altro abbiamo nello scorso mandato si può dire creato questo meccanismo della concertazione istituzionale che ci ha portato dei buoni risultati.

     L'incontro con la Giunta regionale quindi si muove grosso modo ad un anno e mezzo dall'avvio di questo mandato elettorale e in coincidenza con esso noi faremo una verifica pubblica oltre che consiliare di questa prima fase del mandato.

     La Giunta comunale ha licenziato nei mesi scorsi lo avete avuto a disposizione, un materiale di ricognizione programmatica, tra l'altro  ho visto che nello statuto seguendo quella che era una prassi in questa amministrazione si é inserita proprio come un obbligo statutario quello di rendicontare annualmente l'evoluzione programmatica, questo materiale dovrebbe essere oggetto poi della discussione nella conferenza che terremo e nel Consiglio comunale se il Consiglio comunale lo riterrà, l'agenda quindi delle nostre iniziative é sì fatta, noi il 7 dicembre faremo l'incontro tra le tre Giunte, a seguire organizzeremo d'intesa con il Consiglio comunale ovviamente se il Consiglio sarà disponibile, la conferenza sulla prima fase del mandato elettorale quindi nella prima quindicina del mese di dicembre dovremmo realizzare questa iniziativa che ci consentirà di fare il punto.

     All'interno di questo ragionamento più generale noi abbiamo predisposto un protocollo da sottoporre all'attenzione della giunta regionale che é anche l'occasione per fare il punto politico su alcune questioni.. Io in verità sono stato sollecitato a questa informazione al Consiglio quindi spero che riscuota un qualche interesse, perché il Consiglio fosse coinvolto nella scelta delle tematiche da sottoporre alla Amministrazione regionale..

     Il protocollo trarrà dei punti della politica della concertazione istituzionale che come dicevo nel nostro territorio ha una sua tradizione profonda. Il protocollo di Villa Mimbelli ha portato ad un fatto che é esplicito e chiaro e che ha effetti positivi espliciti ed é quello della approvazione dello strumento urbanistico in breve tempo che ci consente di avere a Livorno, unica città capoluogo della regione, uno strumento urbanistico aggiornato che é quello poi che ci consente di realizzare piani attuativi quali la Porta a terra, la Porta a mare, il Nuovo centro e così via.

Dico questo guardando anche il Presidente della Commissione Sidoti ma anche il Presidente della Commissione che si occupa del Lavoro, Federici, naturalmente non é il Consiglio comunale la sede nella quale entrare nel dettaglio di tutte le questioni, in sede di commissione si possono affrontare le tematiche di sviluppo del territorio complessivamente, la mia raccomandazione, anche se non é necessaria perché é già all'attenzione di tutti, é che ci sia un quadro di assieme quando si esaminano le questioni di sviluppo del territorio in maniera che si possa discutere di Porta a mare, di Porta a terra, del Nuovo centro, delle questioni del recupero delle zone nord e così via, o dei nuovi quartieri, in una logica di visione complessiva. Io...

(Interventi fuori campo)

Appunto, é proprio così.

Io col Consigliere Altini ho fatto una riunione qualche sera fa e ci siamo resi conto di avere un quadro di riferimento molto organico, molto bello, che non dobbiamo perdere, cioè non dobbiamo rischiare che per occuparci di ogni singolo intervento si perda la complessità del disegno perché altrimenti non andremmo lontano..

     Detto questo il punto chiave del nostro confronto  con la Regione é il punto sulla attuazione del patto territoriale, il patto territoriale per l'occupazione al quale facciamo molto affidamento é stato per Livorno una esperienza importante di concertazione per lo sviluppo e per l'occupazione. Non é un momento nel quale possiamo dare nulla per scontato ci sono punti di questo patto territoriale che devono arrivare a completamento, ne cito uno per tutti, la questione del faldo Lavandone, che é l'intervento privato più significativo di tutto il patto territoriale. Ove mai venisse meno questo finanziamento di natura privata verrebbe meno tutto il finanziamento pubblico, gran parte di esso, che a noi serve per le infrastrutture del territorio.

Quindi come vedete aldilà degli aspetti di merito che non é questo il momento ma vi sono concatenazioni nel governo del territorio che hanno una complessità straordinaria e non possono essere governati come un carciofo, una foglia alla volta, questi perché non se ne caverebbe un ragno dal buco Cioè non si può pensare che so, al porto che si autogoverna, all'Interporto che si autogoverna, al plesso delle scuole che si autogovernano e così via, perché perderemmo la possibilità di guidare i processi.

Il patto territoriale é l'esempio più clamoroso, con la Regione dobbiamo aggiornarlo e la chiave di volta é che non si perdano i tempi del progetto del faldo.

     Conseguentemente, come punto chiave del nostro confronto sarà il sistema delle grandi infrastrutture non dico niente nel dettaglio sul patto territoriale perché potendo essere oggetto di discussione specifica con la Regione sarà il punto di partenza.

     Il sistema delle grandi infrastrutture, il porto. come Voi tutti vedete il porto é in una stagione abbastanza dinamica. abbiamo come Consiglio comunale determinato degli indirizzi che nel Comitato portuale hanno aggiustato le linee del movimento del Comitato, le hanno aggiustate nel senso che le hanno ben calibrate, quello che emerge é la necessità ormai maturissima di arrivare alla redazione di un piano regolatore del porto. Credo che il porto di Livorno non sia il primo, non sarebbe il primo se lo facesse a predisporre un piano regolatore lo metto qui in termini molto eufemistici. E' ormai maturo, io credo che questo sia uno dei punti.

Allora poiché la redazione degli strumenti regolamento della attività portuale deve essere fatta d'intesa come dice la legge con le amministrazioni e in particolare di intesa con il Comune, noi porremo questa questione  per attivare e aggiornare l'accordo di programma con l'Autorità portuale e Provincia, in maniera tale da finalizzarlo all'avvio di questo percorso, quello della redazione del nuovo piano regolatore, e l'aggiornamento delle fasi che sono in corso. Pensiamo alla Porta a mare e pensiamo ad alcune iniziative di piani attuativi che sono in corso. I piani attuativi della Porta a mare sono la stessa cosa dei piani attuativi del Nuovo centro, dovranno comunque vedere la partecipazione del Consiglio comunale nella loro attuazione, quindi anche tutte le tematiche connesse al porto turistico, a quant'altro sono tematiche che vanno inserite in un più complessivo sistema di governo del territorio.

Ecco, l'occasione dell'incontro con la Regione servirà a ridefinire le coordinate metodologiche di questi percorsi e arrivare ad aggiornare gli accordi di programma che sull'ambito portuale avevamo fatto nel '97 e poi nel '99.

Le questioni hanno la loro grandissima attualità, ora facciamo una agenda di temi e il Consiglio comunale potrà approfondirli.

Questo del piano regolatore portuale é ormai maturo, é il primo, l'altro é quello di inserire ancor di più e ancor meglio il porto all'interno di una programmazione territoriale più complessiva di area vasta e quindi all'interno di una interrelazione tra grandi infrastrutture di cui grande protagonista é l'interporto.

Prima avevamo detto del faldo, ora diciamo l'interporto, la piana di Guasticce annessi e connessi.

     Sull'interporto noi proporremo alla Regione una discussione molto puntuale che veda anche una conferma molto esplicita della validità della scelta dell'interporto, della necessità che l'interporto continui ad essere sostenuto non solo dagli enti che  ricapitalizza ma innanzi tutto dal sistema infrastrutturale nazionale innanzi tutto dalle Ferrovie dello Stato che dovranno arrivare a portare le loro linee e ammodernarle all'interporto di Guasticce senza incertezze e senza ulteriori perdite di tempo -non si capirebbe un interporto senza le ferrovie, sarebbe una strana cosa- e soprattutto un rapporto con il privato che consenta una iniziativa che guardi da un lato la salvaguardia del patrimonio investito dagli enti locali dall'altra la possibilità i una gestione che sia snella dinamica e moderna.

Tutte queste tematiche rendono chiaro il fatto che é necessario una interrelazione istituzionale, anche se non lo volessimo questo non potrebbe non avvenire. D'altra parte la distanza della Regione dalle istanze degli enti locali, in particolare del Comune di Livorno, nel passato ha determinato dei guai che stiamo cercando di risolvere. Credo che le cose siano ben chiare anche ai più disattenti.

Quindi anche con la necessità nostra di farci carico anche finanziariamente di queste questioni il rapporto con la Provincia e con la Regione diventa un rapporto chiave.. 

In sostanza noi non stiamo in un interporto per essere una quota X, ancorché siamo la quota dopo la Regione principale e questo per il Comune significa qualcosa poiché é dal punto di vista della onerosità il secondo partner dell'interporto di Guasticce in termini di azioni, ma anche perché siamo parte di un sistema di governo del territorio nel quale il ruolo di questa Amministrazione non può essere parametrato semplicemente alle quote azionarie.

     Proponiamo nel protocollo un aggiornamento delle questioni della grande viabilità, del Lotto zero, dell'adeguamento dell'itinerario tirrenico del sistema integrato per l'area vasta e così via.

     L'altro punto in agenda nell'incontro é Livorno euromediterranea, la fondazione.. Immagino a questo pensasse l'Onorevole Biricotti quando si é adoperata per acquisire finanziamenti sulla sicurezza marittima per Livorno, non credo a creare fondazioni su fondazioni perché sennò facciamo ... nemmeno Roma ha avuto più fondazioni di quante en abbia Livorno insomma!

Quindi credo che ci troviamo dentro un percorso che trova anche alimenti finanziari consistenti dopo queste iniziative parlamentari.

Un fatto é certo, se la Regione vuole che l'Istituzione LEM si trasformi in fondazione  ha da parlare molto semplice, dire quanto mette nella fondazione e come lo fa. Quindi una sollecitazione alla Giunta regionale ad accelerare i tempi dei conferimenti alla Fondazione LEM, l'iniziativa del Parlamento mi sembra una utile spinta in tal senso, certo noi non parteciperemo al moltiplicarsi delle fondazioni -più chiaro di così- é naturale che la Fondazione vede anche la Provincia in corsa che ha già deliberato deve solamente definire gli atti, e tutti quei soggetti che potranno partecipare. Uno tra tutti, forse tra i più significativi, é la Fondazione ex Cassa di Risparmi tra i cui obbiettivi all'interno dello statuto approvato c'é proprio non a caso su iniziativa di questa Amministrazione insieme a temi a cui siamo molto attenti quali quelli del sociale, dello sviluppo territoriale, proprio specificamente il carattere euromediterraneo della città di Livorno.

Quindi come vedete si intrecciano molte questioni e questo é il momento per dare slancio ad una iniziativa sulla quale tutto il Consiglio comunale é d'accordo nel dibattito che si é sviluppato.

     L'altro tema che metteremo all'attenzione sarà la mobilità urbana e il trasporto pubblico locale, mobilità urbana e trasporto pubblico locale che rappresentano uno dei temi più difficili che questa Amministrazione così come tutte le altre hanno da affrontare.

Come vedete ho parlato di trasporto pubblico locale, non di ATL, perché ATL é uno degli elementi che possono contribuire al mantenimento di un efficiente trasporto pubblico locale questa Azienda ha bisogno di essere oggetto di grande attenzione da parte delle istituzioni. Solamente da parte del _Comune di Livorno? Solamente da parte dei Comuni del bacino? Solamente da parte die Comuni della provincia?

O anche la Regione? E se anche la Regione, quale é il ruolo che la Regione Toscana intende svolgere nel trasporto pubblico locale e regionale e specificamente nel trasporto pubblico locale a Livorno?

E' un tema che credo forse tra i più significativi di cui dobbiamo discutere.

     Sul governo del territorio poniamo nell'agenda i programmi di recupero e di riqualificazione urbana a partire da URBAN e dalla necessità che si proceda rapidamente verso la messa a regime delle nuove ATER e che ruolo avranno i Comuni nel regime delle nuove ATER é un elemento della discussione, credo interessi il Consiglio comunale. Sono tutti temi che guardate andranno rapidamente a definizione e avere un quadro politico dir riferimento può aiutarci. Questa agenda é utile da questo punto di vista.

(Interventi fuori campo)

Noi pensiamo che da qui a Natale con il panettone dovremmo trovare la messa a regime di molte cose, perché se non arrivano con il panettone sotto l'albero con la colomba sarà difficile, sarà molto difficile!

Credo quindi di avere orecchie attente da parte delle fronte politiche presenti in Consiglio comunale perché é evidente che in natura i vuoti si colmano, così anche nella politica, per cui....

     Sul commercio mettiamo al centro della nostra iniziativa con la Regione la Porta a terra, ne vedremo delle belle. Metteremo al centro della nostra attenzione la Porta a terra perché sulla Porta a terra é possibile che la Giunta regionale che sostiene le nostre iniziative possa farci accedere a finanziamenti comunitari che potrebbero darci dei risultati straordinari dal punto di vista del completamento delle infrastrutture, parlo soprattutto del sottopasso della Porta a terra.

Quindi non é una materia accademica, é molto stringente, potrebbe esserci una partecipazione molto significativa che se sommata a quanto deriverebbe o deriverà dal patto territoriale capiamo può dare credibilità concreta a tutta l'operazione.

(Interventi fuori campo)

Sì, il sottopasso, che é in parte finanziato dal patto territoriale per circa una metà delle sue necessità, il resto ce lo deve mettere il comune. Noi riteniamo che essendo all'interno di un progetto di questa complessità di poter essere compartecipi di fondi comunitari sulla Porta a terra. Se la Regione condividesse questa scelta, qui i dettagli ovviamente li scriveremo in altra occasione, noi potremmo evitare che il Comune di Livorno tiri fuori una Lira per realizzare tutte le infrastrutture della Porta a terra. Secondo me é il punto dal punto di vista amministrativo più succoso dell'incontro con la Giunta regionale ma non ci arriviamo disarmati.

Così come un coinvolgimento sugli altri punti come la Porta a mare e la Porta a terra. Sulla Porta a mare, lo dico in particolare a Federici e a Sidoti , guardate che il problema è di non semplice discussione soprattutto per gli intrecci.. Io ne sto parlando a proposito del commercio, cioè ci sono questioni che sono pacifiche, voglio dire che si debba fare il porto turistico é pacifico, anzi qualcuno ci dirà "non siete ancora partiti?" come é stato detto nel dibattito a proposito della discussione sulle scuole... perché non lo avete fatto prima?

Nel caso delle scuole Signora questo significa che noi siamo i primi d'Italia, potevamo anche essere i primi del mondo, però... insomma tutto sommato abbiamo fatto abbastanza presto a fare questo provvedimento..

Comunque lì tutto sommato possiamo dire così, sul porto turistico se ci si dice "non siete ancora partiti" si dice il giusto. Io mi ricordo ho cominciato a fare l'assessore all'Urbanistica con il piano della costa che si discuteva di questo..

Quindi non é questo in discussione anzi, e non é nemmeno in discussione che si realizzino interventi tesi a riqualificare i comparti -penso con grandissima attenzione alla viabilità di accesso al Cantiere navale, alla necessità di attivare percorsi che rendano rapida questa soluzione del problema- così come penso sia urgente la realizzazione di una struttura ricettiva nell'ambito della Stazione Marittima. Ma qui stiamo parlando di commercio e la proposta che viene dall'autorità portuale di un outlet nella sede della Stazione marittima insomma se qualche preoccupazione c'é per un centro commerciale per un outlet forse qualche cosa di più, quindi é necessario essere prudenti non per negare ma per capire quali sono le cose possibili in maniera semplice, quelle sulle quali.. cioè per non legare tutto al carro più difficile voglio dire, bisogna scegliere el cose da fare, quelle che creano meno problemi di integrazione col territorio quelle che creano un pochino più problemi magari lasciarle sullo sfondo, quindi parlare di Porta a mare Pietro ha questa complessità, quindi vanno un po' selezionati gli argomenti in maniera tale da evitare di rallentare cose perché non tutto é pronto, però l'argomento con la Regione Toscana é pregnante perché alcune questioni di carattere commerciale sono di valenza regionale o addirittura ultra regionale, e quindi come si fa a non discutere con la Regione?

Sul turismo, e sugli accordi di programma sul turismo spesso si é detto, sarà uno dei punti all'attenzione..

     Il sistema dello spettacolo il Goldoni.. mi spiace che non ci sia Massimo in questo momento.... Sul Goldoni noi vogliamo cominciare a metter questo tema all'attenzione nel rapporto con la Regione dicendo grazie alla Regione Toscana e al Governo siamo riusciti a completare -a ognuno il suo, nel senso che se il -comune non ci avesse messo il 70% quel 30% non contava niente però senza quel 30% non si faceva- un grazie lo dico sinceramente all'allora ministro e vicepresidente del Consiglio Veltroni che sul Goldoni a Livorno ha sperimentato tra i primi in Italia l'uso del Lotto, della percentuale sui guadagni delle lotterie per finanziarie però così costruiamo il Goldoni e grosso modo tra un anno sarà pronto ma poi chi e come lo gestisce?

Ecco questo é un tema da far tremare le vene e i polsi e se noi lo gestissimo come dice spesso in maniera saggia il Consigliere Bianchi, in maniera artigianale, in maniera casalinga, noi potremmo fare qualcosa di interessante ma non arriveremmo a risolvere il problema. La Regione bisogna che sia partecipe di questo progetto. E noi non posiamo pensare alla Regione come ad un soggetto che decidiamo cosa fare e poi le portiamo il conto, perché anche se la Regione Toscana sono buoni nei nostri confronti ma non sono fessi, non é così che funziona, bisogna coinvolgerli e noi partiamo dal 7 di dicembre per coinvolgerli in questa nuova stagione la gestione del Teatro Goldoni che comunque é un problema che ci troveremo davanti..

Vogliamo coinvolgere la Regione ma coinvolgere anche il Governo ma questo lo faremo in altra sede, in altro modo, ora abbiamo l'incontro con la giunta regionale. Il CEL é un punto di riferimento ma é evidente che non può essere un problema che si risolva solo così.

Cosa fa la Regione rispetto al polo della Lirica costiero eccetera eccetera diventa un tema di grandissimo... Guardate ci sono temi che noi non possiamo non mettere in quell'incontro. Noi non possiamo non discutere del Lotto Zero, ma anche se non facessimo l'incontro il Lotto Zero si farebbe o non si farebbe lo stesso, non dipende dal 7 dicembre. Ci sono alcuni temi sui quali se noi non ne discutiamo il 7 dicembre con forza non gliene frega niente é evidente a chi non ha il problema di farsene carico, e il Goldoni é uno di questi temi sui quali credo la città debba sviluppare le sue iniziative.

     Concludo sui servizi sociali e le politiche sociali. Vi sono molti progetti che coinvolgono anche la Regione, il progetto integrato di area....

                         (cambio bobina)

la Consigliera Figi se ne é scappata però quando si dice dobbiamo mantenere un tessuto di scuole nel nord della città poi non basta dirlo, bisogna costruirla 

questa cosa e per costruirla non possiamo farlo da soli. E allora bisogna porsi il problema, e allora per esempio l'occasione del 7 é una prima occasione per discutere molto concretamente nei confronti della giunta regionale su come nelle zone nord si mantenga un tessuto di scuole che sono la vita di quella zona.

Quindi non possiamo sempre e solo buttare il sasso e arrivederci ma bisogna anche farci carico di quello che succede dopo, questa é una delle occasioni..

i farò carico di approfondire questo tema anche con la circoscrizione, gli altri soggetti, in maniera che prima del 7 si possa insieme all'Assessore Pini capir bene come cogliere l'occasione del 7 per la questione delle scuole nelle zone nord che é un tema sul quale soli non possiamo essere lasciati.

     Sui servizi sanitari la faccio molto breve, noi chiediamo molto semplicemente tute le cose che abbiamo detto nel Consiglio comunale e che sono oggetto di un documento che poi discuteremo, ma la convocazione a Livorno in breve tempo della prima conferenza di area vasta che sia l'occasione per una ricognizione vera, comprensibile, del livello della qualità dei servizi nella nostra area e di come sono spesi i soldi nella nostra area e nella nostra città. Io non sono sicuro al cento per cento che noi abbiamo una resa ottimale delle risorse che provengono sul nostro territorio. Non siamo in condizione ad oggi di avere una comprensione precisa di quello che accade perché per essere precisi bisogna sapere anche cosa succede ad un nostro concittadino che va a Pisa e si opera di prostata, voglio dire, non é una cosa esterna al nostro ragionamento sulla sanità.. Se ragioniamo di area vasta vogliamo sapere dal Direttore generale di Pisa che protocolli ha scritto rispetto ai nostri concittadini che in qualche maniera si servono di Pisa, questo é un po' il ragionamento.

Tutto ciò noi ad oggi non lo sappiamo ed é il limite di quel materiale sulla sanità che abbiamo discusso.

Ecco alla Regione chiediamo che ci sia un momento a breve di ricognizione sulla qualità dei servizi sanitari nell'area vasta per i cittadini di Livorno e se i soldi che arrivano sono sufficienti per dare la qualità necessaria. In altri termini la domanda della Amadio "é colpa del Direttore generale se continua a fare un sacco di debiti oppure no" a questo punto io dico aspettiamo a rispondere perché dobbiamo capire fino in fondo se ha avuto soldi sufficienti per non far debiti o ne ha avuti troppo pochi. E' evidente che il problema ha due corni, uno é che si possono spendere male i soldi, l'altro é che si possano avere pochi soldi da spendere. Il terreno del confronto con la Giunta regionale é su tutti e due i corni della vicenda!

Questo é da discutere e non é scontato nulla, c'é anche la valutazione del fatto che probabilmente la nostra area ha risorse insufficienti rispetto alla sua caratteristica e quindi non vale solamente prendersela di volta in volta con l'anello più piccolo bisognerà prendersela con l'anello principale che nel caso é la Giunta regionale, quindi é questo l'oggetto della nostra discussione..

Poi se il Direttore generale é bravo o cattivo lo valuteremo successivamente a questa occasione.

Quindi la prima conferenza dei servizi sanitari di area vasta va letta con questa chiave, va letta per essere più chiaro e per non essere equivocato perché non possiamo ragionare di convenienza senza capire come funzionano i servizi di tutta l'area e come vengono spesi i soldi in tutta l'area vasta, sennò ci manca un tassello della vicenda ragioneremmo, come diceva Massimo Bianchi, come si ragionava quindici o venti anni fa, secondo le categorie degli ospedali. Oggi dovremmo avere l'ambizione i ragionare in maniera un pochettino diversa. Non sono convinto che la cosa funzioni però comunque questo é il new deall, la nuova frontiera della sanità nel nostro territorio.

VICEPRESIDENTE

     Grazie signor Sindaco.

     Il primo Consigliere iscritto a parlare é il Consigliere Martorano.

MARTORANO

     Io ho capito quale é lo scopo della consegna di sto documento ai consiglieri comunali e mi spiace di non poter far fronte concretamente e compiutamente al compito a casa che mi é stato assegnato, perché il compito che é stato assegnato sabato l'ho avuto solo la domenica, tra le partite e le altre cose per dare un'occhiata al documento.

E' chiaro che io non mi vado a meravigliare perché questo documento racchiude i problemi della città e un consigliere comunale i problemi della sua città li deve conoscere. Mi rammarico  perché il contributo critico del nostro gruppo che poteva essere un contributo pregnante per la risoluzione dei problemi verrà come si suol dire  a rate perché ognuno farà un suo discorso ed elaborerà dei concetti che ha potuto ricavare dal documento. Ovviamente sono concetti corroborati dal comune sentire però  sempre di concetti non corali si tratta.

Io non sono nuovo a queste cose perché mi ricordo quando il Sindaco fece la conferenza programmatica di inizio mandato, 18-19 ottobre '99, il sottoscritto come al solito non si sottrasse alla disanima dei problemi della città, venne nel santuario della ripresa virtuale di Livorno, LEM, col vestitino nuovo, col panciotto e gratificò la città di un suo intervento. Ovviamente fu un intervento che non cantava col coro tanto é vero che chi ha occasione di leggere il testo lasciato all'immortalità di quella conferenza vedrà che c'é la coralità di interventi che osannano e l'intervento di un poverino che invece tenta di dare una sua visione critica dello sviluppo della città.

Io é chiaro che leggendo questa cosa dovrò saltare di palo in frasca, non farò un intervento organico come quello del Sindaco, voglio però premettere una cosa, che su alcune delle problematiche, quasi su tutte le problematiche che sono in questo documento il sottoscritto, forse dimostrando sensibilità, si é cimentato in atti di iniziativa, prima o ancora in corso.

Voglio ricordare un atto di iniziativa sull' ATL, uno sul termovalorizzatore tre sul centro intermodale, uno sul piano del traffico, uno sul problema degli extra comunitari, uno sul problema del Biscottino, uno sui problemi della Livorno scuola uno sulla pressione fiscale e uno sui viale a mare. Cioè io prima che venissero in questo documento mi ero posto, nella mia modestia, questi problemi e li avevo agitati per discuterne in Consiglio.

Si sa che le interpellanze in questo Consiglio comunale viaggiano lento pede e quindi ne discuteremo a Filippi.

     Si inizia con  Politiche per l'occupazione: patto territoriale, l'industrializzazione e nuovo sviluppo.

     Il patto territoriale mi pare che sia stato argomento pregnante di questo Consiglio comunale. Sarebbe cattivo dire che fine hanno fatto perché se si va a scorrere il documento vedremo che ci dovremo cimentare nella la sostituzione  di detti patti, ovviamente si dice perché i privati non hanno corrisposto eccetera eccetera eccetera, ma lo strumento del patto territoriale nato male é abortito e di questo bisogna prendere atto.

Ne avremo delle piccole propaggini perché, faccio un esempio, nel patto territoriale c'era anche l'Albergo Palazzo, quindi spaziava dalla A alla Zeta il patto territoriale, tutto quello che volava era nel patto territoriale. Guardiamo di questo coacervo di cose che avevamo intuito e che avevamo patteggiato che cosa é rimasto.

Quindi critica sul discorso dei patti territoriali così come portati avanti da questa Giunta, in maniera riduttiva.

     Sviluppo industriale. Chi ha seguito come ho potuto seguire io il piano strutturale, il piano regolatore e il regolamento urbanistico si é accorto che già nella previsione degli strumenti lo sviluppo industriale era previsto fuori delle mura della città, cioè non veniva ipotizzato alcunché dentro le mura della città, quindi parlare di sviluppo industriale, il documento ne parla e lo inserisce nell'area vasta, che qualora venga sfruttata così come viene sfruttata diventa area fritta e non area vasta perché non ha ricadute occupazionali sul nostro territorio.

Nel '99 quando io andai a parlare alla conferenza del LEM parlai di tasso di disoccupazione e dissi che il tasso di disoccupazione era del 16,2%. Sembrerebbe da questo documento che il tasso di disoccupazione a Livorno si sia ridotto in maniera eclatante perché si parla di 11,3 e non é che é stata fatta una alchimia o é stato detto un qualche cosa di diverso però chi é cultore di queste cose, chi le segue, chi é aggiornato sa che gli strumenti di rilevamento sono cambiati e sa che non é più devoluto all'Ufficio del Lavoro dare all'ISTAT quelli che sono i dati, cioè prima gli uffici periferici davano all'ISTAT ora il passaggio e lo scrutare queste cose é devoluto alla Provincia e si attua su altri parametri.

Allora il tasso dell'11,3 va guardato non come fatto che ci ha fatto esplodere nella occupazione ma va guardato come tasso inserito nell'altro modulo dei tassi della Regione; siamo come eravamo prima, al penultimo posto, quindi non é cambiato niente, é cambiato il parametro.

senza contare che la legislazione in questo periodo ha introdotto degli strumenti innovativi che prima non c'erano, lavori parziale, lavoro interinale ha rivisitato la disciplina del rapporto a tempo determinato, quindi se c'era la disciplina a tempo determinato che c'é ora la Labronica Corse dei cavalli non prendeva la multa miliardaria che ha preso e che tu non ci hai raccontato in questo Consiglio comunale.

Quindi Livorno si é affinata e si é affinata di parecchio come professionalità e di questo si deve dar atto perché é nata una professionalità quella nella cattura dei fondi strutturali della Comunità europea, cioè Livorno é migliorata in questa cosa, però ricordiamoci che questa non é una industria, si tratta di cogliere in maniera professionale una opportunità. Prima non si prendevano nemmeno quelli, mi ricordo quando era assessore Uccelli che dovevano essere catturati dei fondi per la Venezia Medicea e per un meccanismo di tempi questi fondi non furono presi.

Ora il meccanismo é cambiato perché Livorno effettivamente ha messo in atto un qualche cosa...

(Interventi fuori campo)

Perfetto. Non é mica una industria questa, Sindaco, questo vuol dire che ci sono delle persone che stanno lavorando meglio, principalmente alla Provincia.

(Interventi fuori campo)

Tu lo sai che la competenza per queste cose >é una competenza provinciale quindi... Anche il Comune ha delle competenze residuali.

     Allora quando parlo di Porta a terra ovviamente non faccio come il Sindaco che confonde gli intenti con le attualità perché il Sindaco che cosa dice, "Faremo Porta a terra".

Ovviamente se io già vedo chi é che va a afe Porta a terra e siccome io penso che l'esperienza serva alle persone per fare tesoro di quello che hanno vissuto precedentemente e riversarlo poi nel loro bagaglio culturale e proiettarlo nei giudizi vedo che l'imprenditore é lo stesso imprenditore del Palazzo Sant'Elisabetta, poi farò la domanda quanti soldi ha avuto il Comune e quanti soldi ha reso al Comune la ristrutturazione del Palazzo Sant'Elisabetta, ma questa sarà un'altra partita, che non voglio aprire ora...

(Interventi fuori campo)

Non la voglio aprire ora ma la voglio aprire perché ad un certo...

(Interventi fuori campo)

Voglio ovviamente fare dei paragoni. Ho parlato di esperienza e quindi da questo tipo di esperienza ho dei dubbi sulle ultimazioni imprenditoriali delle operazioni, perché l'imprenditore é quello che comincia e finisce, non é quello che magari a mezzo si fa garantire dalla persona che é proprietaria del bene. Quello non é un imprenditore!

     In questa partita c'é il Palasport, e qui voglio per pudore tacere, voglio per pudore tacere perché sul Palasport si può dire tutto e nulla, si può andare a ritroso e parlare delle imprese che dovevano pagare le penali e non le hanno pagate, e sono penali miliardarie si può parlare del tempo in cui fu fatta una scelta sulla copertura del Palasport per salvare una azienda che poi é fallita e si fece fallire il Palasport e l'Azienda. 

Si può parlare di tutto su questa partita, certo é che il Palasport é uno scheletro di un dinosauro che biancheggia al sole. Non so i lavori di ristrutturazione che saranno frutto della ennesima progettualità al riguardo se potranno portare una struttura moderna in questa città e se questa città al momento attuale avrà bisogno di questa struttura, perché....

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Martorano mi scusi, si dovrebbe avviare alla chiusura.

MARTORANO

     Ma io quando parlo dei problemi della città signori se volete....

VICEPRESIDENTE

     Certo, ma dei problemi della città ne parleranno tutti e saranno tutti nei 10 minuti da regolamento.

MARTORANO

     Per la verità il Presidente Mannelli mi aveva detto che non usufruendo del secondo atto potevo parlare per 20 minuti, mi ero informato preventivamente.

VICEPRESIDENTE

     Al limite 15 minuti, il secondo intervento é di 5 minuti. Vuole accorpare i due interventi? Non ci sono problemi.

MARTORANO

     Se mi si dà una nottata per guardare i problemi della città ed io voglio dare un contributo e Voi volete parlare solo....

VICEPRESIDENTE

     Il problema é che il tempo é quello che sappiamo tutti e quindi se Lei dà il contributo per non farlo dare ad altri non é una soluzione ottimale per tutti.

MARTORANO

     Ma quando si parla di questi problemi bisogna...

VICEPRESIDENTE

     Comunque tanto é inutile dilungarsi, ha la possibilità di arrivare a 15 minuti con il secondo intervento.

     Prego.

MARTORANO

     Diceva giustamente il Capogruppo che questo minuto non vale....

VICEPRESIDENTE

     Certo, era già a 11 però, se vogliamo fare i fiscali lo posso fare anch'io dalla Presidenza, non mi sembra il caso di sottolineare queste cose.

     Prego.

MARTORANO

     Allora  ampliamento dell'Acquario ho già parlato del contenzioso; Terrazza Mascagni, si é fatta passare l'ordinaria manutenzione e la non cura per gli innumerevoli anni come un'opera di valenza siderale; nella riqualificazione dei viali a mare c'é l'occhio nero dell'Albergo Palazzo; del LEM se ne parla come santuario della ripresa virtuale. Io Vi sto recitando un indice.

Cosa vi posso dire, io avrei bisogno di approfondirle queste cose perché sennò si dice che l'Opposizione non é propositiva. Quando ci sono dei momenti di approfondimento importanti si guarda l'orologio e si dice "Lei consigliere deve parlare 10 minuti". 

Guardi io siccome sono abituato ad approfondire, siccome i temi sono grossi, siccome ne parleremo il 7 io qui chiudo perché non posso volare su dei problemi che sono dei problemi grossi, perché non sarei onesto anche con l'elettorato che rappresento.

Io sono per mettere in maniera costruttiva i problemi di una città però ho bisogno del tempo che ci vuole. Come dice quello,  quel che ce vo' ce vo'!

(Interventi fuori campo)

Perché la vecchiaia é accompagnata dal rincoglionimento, questo ve lo dico io. 

Non é il mio caso perché io ho la lucidità.. però io dico, il Sindaco ha fatto non un bell'intervento perché io non lo condivido, ma ha fatto un intervento articolato e ha estrapolato i punti che a Lui erano più congeniali. Ovviamente i punti che sono stati tenuti nell'ombra era chiaro che l'Opposizione doveva un momentino additarli. Se non gli si lasciano additare, si dice che il tempo a disposizione é di 10 minuti...

E allora il Martorano che é nervoso ha preso questi 4 minuti per finire l'intervento e non fa nemmeno l'intervento di replica, però il contributo dell'Opposizione che doveva essere dato con queste modalità critiche ma propositive resta monco, su questo io vi invito a riflettere, e quindi evidentemente lo daremo in altre maniere, faremo delle attività per parlare dall'altra parte di questi problemi perché c'é da parlare tanto.

(Interventi fuori campo)

Ho capito non é un problema ognuno di noi ha il contributo personale da riversare. Io non li faccio problemi ci si sta fino alle 8 stasera, ci siamo stati per delle puttanate, si può stare anche per delle cose serie!

PRESIDENTE

     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Io credo che il documento che ci é stato consegnato, la sintesi dell'incontro, debba essere innanzi tutto riguardato dal livello istituzionale. E' una occasione, lo ricordava il Sindaco, in cui dopo un anno e mezzo viene suscitato un confronto tra la Giunta regionale Toscana e il Comune.

Io voglio cominciare da qui, con due postille.

(Interventi fuori campo)

Se si riuscisse a parlare...

     La prima: io credo che una ricognizione preliminare debba essere quanto pesa nella spesa e nelle scelte politiche la città di Livorno nei confronti della Regione Toscana perché nei punti che il Sindaco ha illustrato c'é un contenzioso tra istituzioni, non parlo in questo caso di formule di governo, e ad onor del vero alcuni degli episodi del passato denotano che il peso della città di Livorno, e dal punto di vista istituzionale e dal punto di vista politico aggiungo, non é tra quelli più rilevanti nei confronti della Regione Toscana. Quello politico é sin troppo ovvio, non esiste un assessore  regionale livornese, in una città 

che é stata generosa per portare al successo le liste che fanno capo all'attuale Presidente del Consiglio regionale, ma poi anche quelle istituzionali perché ad esempio potremmo vedere che per capitoli di spesa in riferimento al territorio la Regione Toscana non é particolarmente generosa con la città di Livorno.

     La seconda é un consiglio, mi fa piacere che il Sindaco dica che i tempi vanno stretti. Vedete nella storia di questa città degli ultimi cinquanta anni solo da pochi anni la congiungente Roma-Firenze-Livorno può creare le condizioni per cogliere alcuni degli obbiettivi, quella Firenze-Livorno é certo che rimanga in questi anni, più difficile mi sembra, io non faccio riferimento al Goldoni, poi ci arrivo, più difficile ipotecare quello che avverrà dopo l'aprile del 2001 ammesso che le elezioni ci siano.

Allora io credo che alcuni dei temi che sono contenuti nella nota... Dicevo straordinario perché, Mannelli vedo sorride, se fai la storia delle istituzioni politiche a Livorno ti accorgi che la congiungente Roma-Firenze-Livorno si é realizzata solo da tre o quattro anni. Può piacere o può non piacere...

MANNELLI

     No, era relativamente al fatto se ci saranno le elezioni... ci saranno sicuramente!

BIANCHI M.
     Prima o poi le elezioni ci saranno....

MANNELLI

     Nella primavera del 2001 sicuramente.

BIANCHI M.
     Allora se il confronto istituzionale va su questi temi ho una preoccupazione, é la preoccupazione del tessuto connettivo di capacità imprenditoriale che abbiamo nella nostra città. Devo dire che é stato il Sindaco a sottolinearlo che il faldo é l'unica grande idea investimento che viene dalla parte dell'imprenditoria. Lo ha detto il Sindaco ed io concordo.

Vedi, quando si va ad affrontare temi di valenza economica non bastano solo le istituzioni, bisogna che ci sia un tessuto connettivo che sulla traccia della politica, virgolette, possa avere e dare risposte.

Francamente anche vicende recenti a cui assistiamo nella città e di cui ovviamente non  questa la sede per giudicare mi fanno dubitare che a fronte della necessità di investimento per venire ad invertire una china non drammatica ma certo non in progressione della occupazione livornese, ci possa essere fantasia e investimento.

Mi posso sbagliare come sempre lo vedremo poi al momento in cui dai patti territoriali che sembravano essere un patto di sangue tra le istituzioni e l'imprenditoria locale vedremo quello che sarà il saldo finale.

     Vado per semplificazioni parto dal Goldoni.

Io credo che noi per il Goldoni si debba stabilire in quale serie si vuole giocare. Se si tratta di giocare nelle serie minori un teatro che rappresenta per una generazione una grande realizzazione, Livorno aspetta un teatro comunale dalla guerra, i più vecchi consiglieri comunali si ricorderanno che c'era una voce di bilancio che c'era in attivo crediti da esiti bellici per la distribuzione dei teatri, poi questa voce é stata tramutata naturalmente in una voce che ha dato luogo all'acquisto e al restauro del Goldoni... 

La partita della gestione di un teatro può essere o una partita casareccia, ce lo hanno insegnato i Romani, un po' di spettacoli, poi arriva il Gruppo Godzilla che dice  il teatro é del Comune, tre giorni per noi non ci sono? Una cosa arcizzata, un tempo si sarebbe detto dell'ENAL.

O come si é fatto a onor del vero a Villa Mimbelli, si deve avere l'ambizione di entrare nel circuito per cui é importante andare a Villa Mimbelli perché abbiamo saputo cogliere un livello superiore, é importante andare al Goldoni perché é un teatro che ha alle spalle una grande storia ed ha una grande storia naturalmente nel mondo della Lirica perché il Goldoni soprattutto é nato come teatro per l'opera lirica.

Allora per fare questa cosa io se il Sindaco mi chiedesse un consiglio l'ultimo consiglio che Gli darei é quello di pensare che con i fondi della cultura e con le risorse autoctone del Comune di Livorno il Goldoni non si gestisce, perché non basterebbe tutto lo stanziamento che abbiamo in bilancio e perché si voglia o non si voglia se si vuol giocare in serie A bisogna nominare una squadra che sia allacciata ai grandi percorsi della spettacolazione della Lirica, che abbia grande accesso a questo mondo che é un mondo bello e con le cose cucinate in casa si gioca nella promozione o nella primavera. Non voglio dare giudizi ma devo dire che credo che per la seconda città della Toscana senza Cinesi, con un teatro che ha questa storia si possa avere l'ambizione di porre una questione che non é localistica ma é un grande teatro che ha valenza nazionale e ha valenza regionale.

Io penso che l'individuazione delle figure artistiche e dirigenziali debba essere fatta al più alto livello da allacciarsi alle correnti... Soluzioni così, che accontentano qualche velleità, qualche improvvisazione trovata per strada francamente non mi sembrerebbero adeguate.

     Il secondo capitolo é quello del porto.

Vedete, dalla pianificazione Insolera in poi ogni documento del Consiglio comunale portava e porta credo la dizione del recupero della visione della pianificazione territoriale della città che vada dalla Meloria al confine comunale. Così non é avvenuto e se non si arriva ad una concertazione, la Legge 84 dice con l'assenso e il coinvolgimento del Comune, una delle grandi questioni territoriali che la città di Livorno ha sempre dovuto scontare é che la sua più grande attività economica é sembrata sempre un villaggio governato dalla gente del porto e le sue interconnessioni con la città non sono mai state chiarite. Nel documento del '90 c'era lo studio ad esempio delle zone interfaccia portuali, oggi l'esigenza del piano regolatore del porto che non arriva tra i primi in Italia, vi sono porti che sono più avanti dei nostri, debba congiungersi ed integrarsi con quella che é stata la pianificazione territoriale vigente nella città.

     Vedete, c'é anche un'altra esigenza. Finche il dibattito sulle vicende della più grande azienda livornese non saranno il dibattito della città di Livorno ma sarà sempre il dibattito degli stessi soggetti da anni, di un lenzuolino corto che corto rimane e che é il gioco delle solite carte, francamente  non mi sembra...

(Interventi fuori campo)

Ho già finito?

     Io credo che l'esigenza che viene ricordata della pianificazione del territorio portuale sia una esigenza alla quale dare risposta.

     Vi rubo un minuto, poi me lo scalate dopo.

     Come c'é bisogno che qualcuno spieghi anche al Consiglio comunale se il centro intermodale pensato a metà degli anni Settanta e non ancora arrivato in porto, in economia venticinque anni sono più di un secolo, come si coniugherà rispetto al faldo e rispetto alle previsioni del piano regolatore del porto con gli insediamenti che ci sono già.

Io bisogna che lo capisca. Stento a capirlo perché una volta conoscevo, conosco il giudizio ad esempio della classe dirigente privata sul centro intermodale che non é mai venuto meno in questi anni, giudizio negativo devo capire la differenziazione dei ruoli tra le due strutture che una é quasi pronta e l'altra é la più grande iniziativa privata, come dice il Sindaco.

     L'ultima questione, vuol dire che dopo mi scalerete i minuti adoperati, io ho introdotto nel dibattito una cosa che ha fatto specie e mi rendo conto che lo posso fare essendo il mio Gruppo mononucleare e non dovendo rendere conto probabilmente se non a quei pochi che ci sono intorno. Mi riferisco al termovalorizzatore.

Dato che tutti siete dei grandi ambientalisti io sono invece frutto di una visione industriale della società, quando l'altro giorno abbiamo incontrato il Presidente dell'AAMPS il quale con la solita competenza ci ha spiegato chiaramente le questioni del termovalorizzatore, io mi sono posto una domanda. questa società produce rifiuti, ad esempio ieri sentivo dire che bisogna incenerire anche la farina delle mucche pazze, da qualche parte quando avrai fatto la raccolta differenziata, avrai fatto quello, avrai fatto quell'altro, poi qualcosa deve essere incenerito. Oggi ci sono inceneritori accanto al Lago di Ginevra, a cento metri dal palazzo delle Nazioni, vuol dire che la tecnologia ci aiuta.

Bene, ma  per i conti che abbiamo in difesa del patrimonio perché nella partita del termovalorizzatore noi non guardiamo il dimensionamento rispetto alla necessità che avremo di migliorare la qualità della pulizia della città, cose che costano soldi e che con i mezzi ordinari che abbiamo nei bilanci non basteranno, perché c'è la voragine dell'ATL poi c'é.. allora perché non fare di questa struttura al Picchianti approfittando della tecnologia una potenzialità che possa essere dinamica?

E' la mia opinione, al massimo sosterrò i buoni uffici per il profitto di una azienda pubblica per cui non mi si verrà a dire certamente che non ho difeso altro che gli interessi di un patrimonio che é di tutti, e se questo patrimonio potesse rendere mantenendo la sicurezza e la salute dei cittadini perché a priori no?

     Ho finito.

PRESIDENTE

     Grazie Bianchi.

     Amadio. Ricordo a tutti che il rispetto dei tempi oltre ad essere imposto dal regolamento serve per evitare che si raggiungano proporzioni di discussione inimmaginabili, nel senso che ci sono 4 iscritti se parlano tutti 15 minuti abbiamo del tempo davanti, nell'interesse di tutti.

     Amadio, prego.

AMADIO

     Questo documento si legge in un soffio, anche perché passano gli anni ma i discorsi sono sempre gli stessi. Io ormai sono qui da 5 anni e ieri sera quando ho letto il documento di programma mi sembrava di rileggere documenti già vecchi.

Per allungare il cosiddetto brodo si parla addirittura anche di piccole cose come la riqualificazione della Fontana del Nettuno ma la cosa che dispiace un po' a tutti é che ci sono queste cosiddette grandi incompiute, cioè quelle questioni ancora non risolte come il palazzetto o come l'emergenza abitativa o quei provvedimenti che sono stati presi nonostante la cittadinanza che il Sindaco dovrebbe amministrare e rappresentare si era già dichiarata contraria, mi riferisco al piano del traffico e alla costruenda porta a terra.

     Ma io vorrei andare per punti perché non mi piace fare un ragionamento troppo generico.

     Partiamo col primo punto, il LEM. tanto il Sindaco sa già cosa voglio dire perché tutte le volte siamo costretti a dire le stesse cose.

Anche se il LEM si trasforma da istituzione a fondazione il Comune come socio sarà sempre un ente erogatore di fondi, esattamente come é ora, quindi il Comune continuerà a sborsare per non avere nessun tipo di ricaduta, né da un punto di vista finanziario, né da un punto di vista proprio anche semplicemente culturale.

Mi é venuto un po' da ridere, devo essere sincera quando nel documento vengono riprese le stesse parole, gli stessi concetti, riguardo agli scopi di questo LEM. Io sono andata a rileggermi il documento col quale si faceva nascere il LEM ed é una fotocopia, lo stesso foglio preso da una parte e rimesso dall'altra. quindi si riparla di vocazione euromediterranea, facciamo , diciamo, ovviamente tutti i verbi coniugati al futuro, il LEM é già qualche anno che esiste però tutte queste cose non sono state concretizzate, quindi anche questa é la grande incompiuta anche questa fa parte della filosofia dell'apparenza di questa Amministrazione comunale..

     Il Lotto Zero, il famoso tratto Maroccone-Chioma.

Quando esprimiamo un giudizio, una opinione su un argomento bisogna pensare al passato, al presente al futuro, ma soprattutto come dicevo al passato. Allora io mi ricordo, anche qui sono costretta a ribadire i medesimi concetti ma non é colpa mia se la mensa passa sempre le stesse portate, però per quanto riguarda il tratto Chioma-Maroccone c'é da dire che già nel '99 quando la protesta degli abitanti di Quercianella aveva raggiunto il livello più alto, il Sindaco e un deputato locale promettevano, bastava leggere la stampa, che questo tratto sarebbe stato terminato da lì a qualche ora. Poi dopo una interrogazione parlamentare sollecitata dalla sottoscritta risponde....

     Presidente non penso di dire grandi cose però magari un po' di attenzione quando si parla...

     Allora il Ministro rispose a questa interrogazione parlamentare dicendo "La colpa é del Comune, é della Provincia, perché mancano i progetti esecutivi". 

Se l'andazzo é questo io sono molto timorosa per il fatto che questo tratto venga finalmente terminato comunque la speranza come dice é l'ultima a morire.

     Per quanto riguarda la sanità stendiamo un velo non pietoso, pietosissimo. La sanità sappiamo in che condizioni é, fa acqua da tutte le parti non soltanto da un punto di vista proprio strettamente finanziario di bilancio ma anche da un punto di vista poi di servizi erogati all'utenza. 

I direttori generale, sanitario e amministrativo non sono riusciti a raggiungere quegli obbiettivi che si erano prefissi nei vari PAL, quindi mi riferisco soprattutto alla riduzione dei tempi di attesa, e quindi c'é da domandarsi a questo punto che fine farà l'Ospedale o come dico sempre io che fine hanno fatto invece i soldi, il denaro pubblico che hanno gestito.

     Politiche dell'abitare, anche questa una grande incompiuta.

E' noto a tutti che il Comune di Livorno é secondo soltanto a Firenze per il patrimonio abitativo del Comune, però tutti sanno che parecchi alloggi sono occupati senza titolo oppure misteriosamente rimangono chiusi. In compenso e come naturale conseguenza la lista dei senza-casa si allunga, giorno dopo giorno.

Sono argomenti questi dibattuti da anni ma purtroppo ancora non vi é una soluzione.

     Problemi al livello di occupazione.

Dispiace leggere sul documento che la ex Ginori, Ceramiche industriali, viene liquidata con poche parole e cioè con difficoltà di provvedere ad un ammodernamento degli impianti.

No, questo non va bene, perché la ex Ginori oltre tutto il Comune é socio azionario di questa cooperativa e quando la ex Ginori ha lanciato l'S.O.S. questa Amministrazione si é rivelata assai sorda al grido di allarme di questi operai e ora ci risulta che stanno svendendo ormai praticamente tutto.

Poi si parla di politica per l'occupazione, la disoccupazione in percentuale, aldilà dei dati che leggiamo sul documento é ben diversa perché é il 14% e il 16% per quanto riguarda l'occupazione giovanile, medie che vanno ben aldilà di quella regionale e nazionale.

     Scopaia.

Il Sindaco Lamberti é diventato l'eroe nazionale perché ha chiuso la Pistelli per noti motivi e noti problemi, io mi domando cosa intenderà fare per la Scopaia visto che lì vi é un elettrodotto, ma lì il Comune ha delle gravi responsabilità perché quei palazzi, quegli edifici sono stati costruiti dopo che l'elettrodotto era esistente. Perché il Comune ha dato la concessione a costruire quegli edifici a dieci metri dall'elettrodotto?

Io ci sono andata a vedere, se uno si affaccia alla finestra ha l'elettrodotto si può dire in faccia.

Anche lì se la coerenza ha un senso vorremmo vedere se l'atteggiamento giusto avuto nei confronti delle Pistelli si avrà anche per Scopaia.

     Sempre nel documento si parla di individuare un terreno, sempre alla Scopaia, per l'ubicazione del distretto socio-sanitario.. Ora siccome l'Amministrazione é sempre stata sorda alle proteste e alle proposte dei cittadini questo é l'ennesimo esempio, perché é il caso di ricordare le migliaia di firme che quei cittadini hanno raccolto perché non vogliono il distretto socio-sanitario, ci sono stati dibattiti, lettere, articoli sui giornali, pero si ribadisce che il distretto si deve fare lì, e meno male che c'é il cosiddetto Nuovo Centro che poteva essere proprio su indicazione degli stessi abitanti il luogo dove sistemare il distretto.

     Il Progetto mare.

Il recupero dello Scoglio della Regina, sono anni che se ne parla, c'é stato un momento in cui un po' di cemento e qualche mattone li abbiamo visti movimentare poi tutto chiuso, ed é....

                         (cambio bobina)

rifugio di disgraziati, diciamo così, con tutto rispetto, e le lamentele di coloro che abitano in quella zona sono sempre più numerose perché quel posto é diventato semplicemente infrequentabile.

Quindi abbiamo il salotto buono della Terrazza, abbiamo le palme, però poi non c'é altro.

     Il degrado dell'Hotel Palazzo. Il Sindaco si difende, dice "non siamo mica proprietari dell'Hotel". 

Giusto, però questa Amministrazione, con l'allora assessore nonché avvocato Uccelli ha delle belle responsabilità perché avete accolto a braccia aperte, con tanto di benedizione, la ormai famigerata Work-office che con venti milioni di capitale diceva che voleva comprare l'Hotel Palazzo. Ci risulta dalla lettura dei giornali che l'ex proprietario o forse ancora proprietario non é ancora stato pagato da questa società fittizia.

     Progetto falesie. Io mi ricordo il piano strutturale, il regolamento urbanistico, ci siamo incartati due anni come commissione su questi due strumenti.. Le falesie di Antignano sembravano una sorta di nicchia protetta da tutto e da tutti, si doveva semplicemente proteggere.. Poi é appena il caso di ricordare, ed é stato poi anche frutto di una interpellanza di questa estate, di quegli abusi edilizi che sono stati tranquillamente fatti per lo Stabilimento balneare SAMA, il Sindaco mi rispose no, abusi edilizi non ce ne sono, però guarda caso lo stabilimento é stato anche oggetto di indagini e della Magistratura e della Guardia di Finanza....

SINDACO

     Scusa se mi consenti, io ti ho detto che sono stato il primo a denunciarli, altro che abusi non ci sono! I vigili urbani di Livorno sono stati i primi a denunciare gli abusi edilizi.

AMADIO

     Perfetto. Infatti io ho una documentazione del comandante dei vigili che é stata mandata anche a Lei dove c'é un elenco di tredici punti di illeciti.

Allora io mi domando, Voi eravate al corrente, i vigili erano al corrente, però gli abusi li hanno fatti, e non hanno cambiato una pietra di quello che hanno fatto.

     Commercio, si parla di recuperare e salvaguardare il piccolo commercio, poi però si costruisce il centro commerciale della Porta a terra dicendo che questo centro commerciale dovrà servire tutta la costa.

Sarà molta fantasia anche questo perché basta andare a Pisa e dintorni e di centri commerciali ce ne sono a decine, non penso che da Pisa o da Lucca se ne vengano a Livorno a far la spesa, però quel centro commerciale segnerà la morte del piccolo commercio a Livorno, anche qui sordi alle richieste e alle esigenze dei Livornesi visto che la CONFCOMMERCIO e la CONFESERCENTI vi hanno chiesto in più occasioni di non fare quel centro commerciale.

     Anche Montenero rientra giustamente in quel vostro modo di operare, cioè quello che dicono i cittadini noi non lo ascoltiamo.

Dovevate inaugurare la piazza a giugno, la piazza non si inaugura perché i sanpietrini saltano quindi dovrete rifare i lavori. Avete speso un miliardo e rotti per fare degli chalet che sembra di essere a Bolzano ma siamo a Montenero, siamo a Montenero, ora se poi nevica faranno anche una bella mescita di grappa e noleggio di sci.. faremo così.

La ZTL firme, centinaia di firme contro la ZTL, la ZTL si farà, come tutto il resto.

     Piano del traffico, Il piano del traffico anche qui velo pietoso, nessuno lo vuole, impopolare, dice "ma questo piano del traffico si deve basare sulla efficienza del servizio ATL". Perfetto, poi nel documento leggiamo forse l'unica verità..

PRESIDENTE

     Scusate, c'é un po' troppa confusione in generale mi pare, sia dentro che fuori dei banchi.

     Per cortesia.. 

     Amadio, siamo a 15 minuti. Tutti hanno parlato, compreso Martorano fino a 15, 10 più 5, quindi La invito a concludere.

AMADIO

     Ho finito.

     Piano del traffico, deve basarsi su un maggior uso del servizio pubblico. Poi leggiamo sul documento forse l'unica verità contenuta in quel documento che l'ATL perde novecentomila utenti l'anno perché ha un servizio inefficiente e perché ha dei buchi spaventosi. Poi però improntiamo la filosofia del piano del traffico sull'ATL... a voi le conseguenze.

     Sport. Anche qui ci prendiamo in giro, la pista di pattinaggio, le piste per le biciclette, poi però il palazzetto é la grande araba fenice e sembra che per il completamento ci vogliano ancora tredici miliardi. Nello stesso documento si ammette che ci sono delle difficoltà persino per la ridefinizione progettuale dell'impianto..

     Concludo dicendo che se noi volessimo trovare il simbolo di questo documento del documento del Sindaco, potremmo dire il simbolo  Piazza Garibaldi e zone limitrofe, Via Garibaldi e Barriera.

Nel documento si dice, ma sono mesi, sono anni, io ricordo due anni fa in commissione, che ci fecero vedere un progetto di riqualificazione, nel documento c'é scritto a ottobre cominciano i lavori.

Poi é storia di questi giorni, proprio fresca fresca, una petizione di commercianti e abitanti sempre della zona, che poi non é che chiedono la Luna, chiedono i marciapiedi, cioè proprio cose da terzo mondo, e concludono dicendo "Caro Sindaco, la fiducia che in Lei avevamo largamente riposto sta velocemente scemando".

Quindi questo é il simbolo del documento....

(Interventi fuori campo)

Scemando, cioè sta scomparendo.

Quindi questo é il simbolo del documento che oggi ci avete presentato.

PRESIDENTE

     Grazie Amadio.

     Vizzoni.

VIZZONI

     Io sarò molto breve ma credo di dover intervenire per porre l'attenzione della Giunta su certi punti che verranno trattati perché sono quelli a parere dei Socialisti democratici prioritari.

     Noi dobbiamo partire dal fatto incontrovertibile di un alto tasso di disoccupazione nella città e poiché il primo articolo della Costituzione dice che l'Italia é una repubblica fondata sul lavoro, noi non dobbiamo perdere mai di vista questo fine e allora aio chiederei alla Giunta regionale se non sia il caso che anch'Essa si interessi ad un settore che é importante fondamentale non solo per la città di Livorno ma per la Regione, che é il problema del porto.

Credo che noi dobbiamo chiederci come mai mentre porti a noi vicino sono decollati ampiamente noi siamo ancora qui a battere il passo e non vediamo ancora quando succederà che un porto ormai attrezzato anche dal punto di vista di superfici in maniera notevole, più di quegli altri porti che intanto sono decollati, appunto quando comincerà a lavorare in pieno per dare lavoro a quella massa di cittadini che lo chiedono ma che non lo possono ottenere.

Lo stesso dovremo chiedere alla Giunta regionale una attenzione particolare sull'Interporto e qui il problema, come é stato un po' accennato anche dal Sindaco, si allaccia al mancato allaccio delle Ferrovie dello Stato che sono anch'esse un problema per rilanciare l'occupazione nella zona perché l'Interporto non potrà essere un interporto se non c'é la partecipazione del trasporto su ferrovia e non si vede quando cominceranno i lavori in questo senso.

Senza parlare poi della responsabilità grossa che hanno le Ferrovie nel fatto che Livorno  per agganciarsi per questa via alla capitale commerciale economica italiana deve impiegare quel mezzo che é la Freccia azzurra, che é un eufemismo in quanto é un mezzo che viaggia alla velocità di 50 Km/ora, nel 2000!

     Per quanto riguarda il traffico, già che siamo in questo argomento, credo che alla Regione Toscana dovrà essere chiesto anche un aiuto allo sviluppo del piano del traffico che secondo noi, e lo abbiamo detto ripetutamente, non potrà funzionare ottimamente se non quando sarà dotato di pulmini piccoli come 

esistono in tantissime città. In tantissime città si va in centro con pulmini di 15 posti, sono questi i mezzi che consentono di lasciare la macchina fuori del centro commerciale abitato e di accedere tuttavia a quelle funzioni che si svolgono nel centro.

     Un accenno particolare farei alla Giunta su come intende riutilizzare le isole che sarebbero il momento principale per sviluppare il turismo in maniera eclatante e definitiva, dove abbiamo un patrimonio immenso che é paralizzato dal non impiego per cui non vediamo nemmeno nessuna soluzione, di isole che tutti quanti ci invidiano ma che non sappiamo utilizzare a dovere.

     Come pure alla Regione chiederei quando si decideranno a dare una destinazione alle colonie, alle vecchie colonie che tutt'ora cadono senza che si agisca per determinare un miglioramento di quella che, anche quella, é una zona turistica che partecipa alle possibilità di sviluppo della nostra zona.

     Un problema é quello abitativo e allora poiché esistono dei fondi sociali europei e dei fondi per creare su leggi nazionali alloggi per l'emergenza abitativa, questo é il momento di agire perché il problema abitativo é di notevole importanza nella nostra zona.

Come pure dal fondo sociale europeo noi dovremmo vedere di trarre tutto quello che é possibile per ridurre il livello di disoccupazione e anche il livello di disoccupazione di quei cittadini che oltre che essere disoccupati non vedono come poter raggiungere la pensione e sono i cosiddetti over-40, i quali pare che in questi ultimi giorni abbiano avuto anche la notizia che il periodo lavorativo che di solito gli era concesso sotto le feste quest'anno sarà difficile che lo possano avere.

     Il problema del termovalorizzatore per noi che siamo anche ambientalisti é un problema che dovrebbe essere affrontato dopo che si é messa in funzione la raccolta differenziata che invece dovrebbe essere il primo passo della azione di una azienda che voglia fare la raccolta dei rifiuti urbani.

Questa raccolta differenziata non decolla per cui noi siamo a bruciare, bruciare, bruciare, senza fine, e se si va di questo passo di termovalorizzatori ce ne vorranno chissà quanti perché i problemi invece di diminuire aumentano, come é stato detto, ora dobbiamo anche bruciare le polveri di animali che sembrano costituire un rischio non indifferente, qualcuno dice di bruciarle, qualcuno di metterle nelle case addirittura, insieme al cemento.

     Un ultimo accenno al problema della scuola.

Io credo che le scuole debbano essere fatte ormai per quelli che sono i bisogni delle scuole cioè con l'istituzione di città scolastiche. La nostra vicina Cecina ci ha dimostrato come volendo questi problemi si possano risolvere in una maniera che sia di soddisfazione per tutti e con caratteristiche di notevole livello di civiltà.

Non é improvvisando un edificio scolastico a destra o a manca o utilizzando vecchi edifici che si risolve il problema della scuola come mezzo per sviluppare le potenzialità die nostri cittadini futuri.

La sanità.. Il problema della sanità é scaturito nel documento dove non solo si sottolinea il fatto che anche qui più che ricorrere ai rimedi si potrebbe evitare molte situazioni di malattia con la prevenzione ma poi dobbiamo chiarirci con la Regione su come vuole che la sanità livornese sia rapportata a quella delle città universitarie perché non si può sprecare un patrimonio come quello dell'Ospedale di Livorno che serve ad una città grande come la città di Livorno lasciando espandere in maniera non accettabile una città vicina, sia prue universitaria ma che non può servire a tutte le funzioni dell'area vasta.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Grazie a Vizzoni.

     Ci sono ancora otto richieste di intervento..

     Cecio.

CECIO

     Un primo aspetto che mi sembra importante sottolineare é ricondurre un po' il dibattito della mattinata di oggi a quello che é la pertinenza dell'ordine del giorno e cioè un confronto tra il programma della città di Livorno con una logica di politiche regionali.

Io credo che Livorno meriti una maggiore attenzione, in regione e in Italia.

Questa é una riflessione da cui noi per primi all'interno della Maggioranza dobbiamo partire, anche quando andremo a determinare le scelte che ci rappresenteranno al governo nazionale oltre quelle laddove ci fosse un rimpasto nel governo locale.

Questo impone una responsabilizzazione della città a dare alla Regione maggiori motivi per investire sulla città. Mi é capitato spesso di confrontarmi su sti temi con il Sindaco, e mi sembrava importante sottolineare come uno degli aspetti che per noi erano importanti nei rapporti della Regione fosse quello mirati ad un contenimento della spesa. Spesso abbiamo parlato del LEM, della necessità di una fondazione che in bilancio costa al Comune di Livorno circa mezzo miliardo l'anno, potesse in qualche modo venir rilanciato perché una iniziativa giusta, una istituzione meritevole, da un impegno preciso della Regione.

Si leggeva in questi giorni, il Sindaco mi ha preceduto in questo, io me lo ero preparato, che l'Onorevole Occhipinti ha in cantiere la costituzione di una fondazione a Livorno che si occupa di sicurezza del trasporto marittimo. 

Ma io direi che é il caso di sottolineare e di ricordarGli che Livorno ha una fondazione che guarda alle politiche del mare, si chiama Livorno euromediterranea, e sarà il caso che se questa fondazione  ... essere messa in itinere sarà il caso che Livorno in qualche modo trovi piena soddisfazione intorno a questa istituzione..

Un motivo di più per un impegno della Regione intorno al LEM.

     Il Goldoni, ricordava bene Massimo Bianchi come la stagione lirica e comunque la gestione di un patrimonio come un teatro di quella valenza abbai dei costi importanti per la città. C'é stato uno sforzo dell'Amministrazione tutta per restituire a Livorno una importante testimonianza anche architettonica.

Io credo che ci debba essere un impegno preciso da parte della Regione a contribuire alla stesura della stagione lirica del Teatro Goldoni.

     Vi sono poi aspetti che il Sindaco ed altri consiglieri hanno toccato ma che mi sembra importante in qualche modo tornarci e sottolineare. Parto dal piano regolatore portuale.

Qualche settimana fa a molti consiglieri, ai capigruppo tutti, é stato consegnato un progetto di rifacimento della zona della Porta a mare, uno studio dell'Autorità portuale che in qualche modo dava la percezione di una volontà che era non solo quella di costituire il tanto agognato porto turistico, ma quella di offrire ai tanti gitanti che vengono con le navi da turismo, le navi da crociera da tutto il mondo di offrirgli una prima vetrina.

Era molto interessante una parte di questo studio che diceva come molti dei croceristi fossero interessati agli acquisti, a quelli che erano tutti gli aspetti del commercio del marciandising, chiamiamolo così. Ebbene, io credo che Livorno, che non può offrire diciamo aspetti di valenza turistica al pari di Pisa o di Firenze possa giocarsi con una vetrina, una prima vetrina della città, la Porta a terra ma anche la Porta a mare, magari con un sistema di trasporto che unisca questi due grandi poli di aggregazione, per un primo benvenuto a questi croceristi.

Questo impone una politica anche della sicurezza. Mi é capitato nei giorni scorsi di andare con la mia fidanzata in città e di constatare che in pieno centro, sotto al teatro della Galleria una rissa tra drogati e non più tardi di 5 minuti dopo, andata via la Polizia, uno spaccio a cui io ho assistito e la cosa mi ha piuttosto impressionato perché danno anche il senso di una città che tradizionalmente tranquilla deve in qualche modo avere l'attenzione massima delle istituzioni tutte, io mi riferisco soprattutto all'Assessorato al Sociale che ben sta operando ma che ha una funzione per l'Amministrazione che é di prevenire tutti quelli che sono gli aspetti legati al disagio...

     Ho ricordato la Porta a terra, relativamente alla Porta a mare, io credo che lo sforzo dell'Amministrazione per il sottopasso in zona stazione il conseguente rifacimento delle pertinenze delle Acque della Salute, possa essere davvero uno di quei progetti che qualificano una città.

Io ricordo, ero molto piccolo che i miei genitori, abitavo in zona stazione mi portavano spesso, ancor non era così in cattive condizioni, e ricordo il fascino che aveva su di me questo complesso architettonico.

Io credo che sia una cosa meritevole e che debba essere il primo tra i punti da mettere all'attenzione della Regione, e perché sulla scorta di quello che ho detto prima, consentirebbe un contenimento della spesa da parte del Comune di Livorno, e perché un progetto di tale riqualificazione darebbe davvero degli spunti per la città.

E qui voglio fare della fanta-politica, mi si consenta.  Diceva Thomas Moor, le grandi idee partono sempre da un progetto un po' folle.

La Consigliera Amadio ha ricordato l'Hotel Palazzo ed io ho seguito con attenzione quelle che sono state le vicissitudini ma anche le argomentazioni proposte dal Comune di Livorno. qualche settimana fa sono tornato con degli amici stranieri a vedere gli Uffizi e la guida ci spiegava come tantissime opere degli Uffizi versino in cattive condizioni, in zone pericolose perché a rischio alluvione nei magazzini dello stesso museo. Be' é un progetto folle sicuramente, però immaginare che la città di Livorno metta a disposizione della Regione un patrimonio così consistente come quello dell'Hotel Palazzo per un avamposto del famoso museo fiorentino, magari rilasciando qualche sala, come immaginato per la Villa Mimbelli, ad opere di arte locale potrebbe essere un'idea in qualche modo per valorizzare il complesso che si affaccia al mare.

     Il progetto della cittadella universitaria. Il Sindaco ha ricordato come a giorni vi sarà la costituzione della Fondazione ex Cassa di Risparmi di Livorno. Ebbene, il sindaco sa, e ne metto al corrente anche chi non lo sapesse, uno dei consiglieri immaginati per il comitato di indirizzo quindi anche per il Consiglio di amministrazione dell'ex Fondazione Cassa di Risparmi viene dall'Università di Pisa, dalla Scuola Sant'Anna probabilmente, può essere espressione della Scuola Sant'Anna, Normale di Pisa, Università di Pisa.

Ecco, io ritengo che la rappresentanza dell'Università a Livorno non deve essere solo una rappresentanza sulla carta. Spesso mi é capitato di parlare col Sindaco della necessità che i locali dello Scoglio della Regina siano la sede del futuro centro di biologia marina dell'Università, ma io direi che vada sottolineato ciò che il Comune di Livorno ha e cioè gli spazi e ciò che il Comune di Pisa ad esempio  non  ha.  Credo  che  coordinare anche  in chiave di area vasta, una 

politica universitaria per cui alcuni dei corsi universitari  vengano in qualche modo decentrati come ormai avviene per quasi tutte le università italiane e specificamente ribadisco quelli che hanno attinenza col mare, con la vita marina, potrebbe essere anche una occasione di rilancio culturale in senso pieno della città.

     Ci sono poi altri punti che mi sembrano importantissimi il Lotto Zero ad esempio.

E' di questi giorni, sulla cronaca di Livorno la notizia che con molti sforzi ci si avvia alla conclusione di quello che é il progetto di collegamento della Livorno-Civitavecchia, e in senso a questo grande progetto vengono date garanzie intorno al Lotto Zero.

Allora io credo che comunque per il sistema viario questo del collegamento del trasporto locale ma anche extra regionale debba avere un punto in qualche modo importante nel dialogo con la Regione. Certo che la realizzazione del Lotto Zero sarebbe uno dei punti qualificanti che da sempre hanno caratterizzato le politiche del Centro-Sinistra nelle precedenti amministrazioni e in questa Amministrazione, una volontà cioè di collegare due zone periferiche, la zona di Quercianella a quella di Antignano, che darebbe anche qui la possibilità di alleggerire il carico anche di altri quartieri e quindi di costruire o di abitare in altre zone della città.

Quello delle privatizzazioni. abbiamo detto che dobbiamo dare un motivo per investire sulla città. A breve, mi riferisco ad esempio al trasporto locale, ci sarà una liberalizzazione di questi appalti intorno a questi scopi.. Io credo che noi non dobbiamo farci trovare impreparati.

Intorno a queste aziende lavorano centinaia di concittadini e dobbiamo salvaguardare in ogni modo, alle famiglie, alla sussistenza di queste famiglie.

Io quindi ritengo che una politica seria di privatizzazione, cercando di concertarla con la Regione perché questa possa in qualche modo avere una valenza nazionale e quindi guardare oltre il nostro confine, affinché aziende come ATL ma anche ASA, possano recitare un ruolo di protagoniste in un processo di liberalizzazione dei mercati anche in altre zone del nostro paese.

     Qualcuno ha ricordato il progetto dell'Intermodale, questo mi sembra un qualcosa che si sia sostanziato nella volontà della Regione di avere un proprio rappresentante nella figura della presidenza, qualcosa che é costato alle forze politiche della città alcuni sacrifici, quello di delegare alla Regione, ma é stata una delega condizionata, la volontà forte dell'Amministrazione é quello di rilanciare un progetto intorno all'Interporto ma all'intermodalità tutta.

     Concludo e finisco con le politiche della casa.

E' all'attenzione da molto tempo il processo che dovrà portare alla riforma delle ATER. E' spesso all'attenzione della cronaca per fatti, qualche giorno fa si é saputo dell'accordo trovato tra l'Azienda dei servizi ambientali intorno alla morosità soprattutto di nostri concittadini che abitano in strutture dell'Azienda ATER. 

Io credo che questa riforma vada in qualche modo assecondata e appoggiata affinché il problema grave a Livorno che in qualche modo richiederà una attenzione anche nei prossimi giorni intorno al problema degli sfratti e quindi dell'emergenza abitativa, trovi una piena affermazione in una riforma delle ATER che da troppo tempo ha da venire.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Cecio.

     Consigliere Federici.

FEDERICI

     Prima di tutto chiedo al Sindaco una cosa, un incontro portato avanti con la Regione Toscana, che la _Regione Toscana si interessi delle politiche del mare, perché in questo ragionamento io ci vedo molti limiti nella politica regionale e anche nei programmi che complessivamente vengono rivendicati e indicati complessivamente da tutto il tessuto politico.

Per me questa non é una novità, in Italia siamo sempre stati guidati da un popolo di Alpini perché tutte le politiche guardavano ad altre cose fuorché ad una politica marinara.

Secondo me il problema di fondo, una delle condizioni per poter far uscire il paese da questa crisi é guardare ad un nuovo modello di sviluppo, che tenga di conto di quelle che sono le politiche marinare e gli interessi che la marineria complessivamente porta.

     Fatta questa premessa anch'io ho bisogno di sottolineare alcune cose con forza se ci riesco, in un rapporto con la Regione.

     Alcuni compagni, alcuni consiglieri lo hanno già detto ma io lo voglio ribadire in maniera più sostanziale il Professor Luciano Vizzoni ha già dato alcune indicazioni, ma quando io guardo ad un complesso di quello che é l'obbiettivo che in qualche modo ci poniamo di portare avanti non capisco una polemica. 

Permettetemi amici consiglieri, io non la capisco proprio. Io capisco di sfidare la Giunta l'Amministrazione di questa città su questi obbiettivi che in qualche modo rappresentano il cuore pulsante di una economia che ci vede impegnati a portare avanti, a casa, alcuni risultati.

Io parto da un altro presupposto, io credo che se noi abbiamo fatto una scelta di uno sviluppo possibile e guardiamo ad un modello economico di una città che attraverso il porto e le industrie fa il centro nevralgico della propria economia, noi dobbiamo puntare il dito a quelli che sono gli obbiettivi grandi che ci siamo dati e in qualche modo devono essere completati.

Quando guardo a questo complesso non guardo solo alla politica strettamente che riguarda la nostra città, guardo ad un'area che é un'area vasta, e Livorno tra l'altro può garbare alla Regione o non può garbare ma sta di fatto che é una città capoluogo ed é la seconda città della regione. 

Allora su questi temi é giusto che Livorno non faccia soltanto una politica racchiusa soltanto tra le mura cittadine, ma guardi ad un'area che complessivamente investe un intero territorio, e allora quando vedo queste cose e vedo per esempio tutto il problema dell'Interporto non posso che collegarlo ad un ragionamento che riguarda il faldo., perché se noi pensiamo ad un interporto come deposito di macchine bisogna dirlo,  basare alcune scelte.

Io credo che sarebbe suicida una scelta di questa natura.

E' su queste cose che io dico bisogna guardare e cercare di concretizzare di più gli obbiettivi a cui noi abbiamo spinto fino in fondo, il faldo, l'Interporto, per quanto riguarda tutto il ragionamento relativo alla Porta a mare, perché sono elementi di sviluppo economico complessivamente di un territorio e di un'area che non si ferma soltanto tra Livorno Pisa e Collesalvetti ma comprende una serie di interessi che vanno oltre alcuni ragionamenti.

     Io mi rendo conto che ci sono dei problemi che bisogna in qualche modo sciogliere ma la Giunta regionale questi problemi non può far finta che non riguardano soltanto una cittadina come Livorno ma riguardano interessi di carattere generale che permettono alla nostra città di dare un contributo a risolvere i problemi del nostro paese.

Sviluppando questo ragionamento io credo che sia importante, e poi ritornerò per quanto riguarda la Porta a mare, un ragionamento di completamento del Lotto Zero, perché mortificherebbe quegli che sono gli interessi complessivi di un territorio ed uno sviluppo complessivo che questo potrebbe portare avanti.

Non capisco alcuni ragionamenti, quando si accusa a destra e a manca, ci sono discorsi, atti fatti da questo Consiglio comunale che vanno in quella direzione e che cercano di dare un contributo non indifferente.. strutture dello Stato che io delle volte non comprendo.

Mi viene in mente una battuta che ha fatto l'Assessore provinciale quando disse "Poverini, le trovano tutte loro"; io parlo dell'ANAS per quanto riguarda alcune cose. Perché se guardo il cavalcavia che c'é davanti a Salviano nemmeno il Duomo di Milano ci si mette a fare le cose come le fanno loro! E' impossibile pensare di ragionare in questi termini quando la dinamicità dell'economia ha bisogno di tempi certi di realizzazione quasi immediati.

Su questo terreno, sempre rispetto alla viabilità, c'é da sottolineare il problema dell'ATL. Il Sindaco l'ha scritta bene però capiamoci, io credo ad una struttura che é quella attuale se si potrà allargare sarò anche più d'accordo. Tu Massimo te la ricordi la storia per quanto riguarda Livorno Pisa e tutto il resto. Il progetto però, l'ida-guida di quel progetto io non la considerava sbagliata. Io non vorrei ritrovarmi in quelle condizioni perché poi guardare ad alcune cose significa assumersi anche la responsabilità di una azienda di queste dimensioni chi é poi che la chiude, perché se si va in una certa direzione significa fare un piano aziendale che riguarda una parte, se si va in un'altra direzione significa fare un piano aziendale che riguarda un'area più vasta, e sotto certi profili io credo che la Regione Toscana deve tenere di conto di queste cose.

     Ma veniamo al punto a cui credo maggiormente di dare un contributo per quanto riguarda il rapporto con la Regione Toscana, parlo della Porta a mare.

Io condivido il ragionamento che ha fatto il Sindaco, la Porta a mare non può essere collegata e scollegata da un complesso che riguarda una serie di condizioni.

Ho davanti a me il programma che disse il Presidente della Port Autority rispetto ad un ragionamento che venne fatto nella Seconda Commissione.. Lui si occupava persino del centro intermodale e guardava ad un'area che andava oltre quelle che sono le condizioni del Comune di Livorno, entrava nel territorio del Collesalvetti. Non vedo perché il Comune di Livorno nella pianificazione territoriale non si debba andare ad occupare anche per quanto riguarda alcune condizioni che riguardano il piano regolatore del proto.

Io sono quindi per rivendicare alcune condizioni e cercare di sviluppare alcune iniziative che ci possano dare un punto di riferimento e una marcia in più per arrivare al traguardo con alcune condizioni.

Parlo di queste cose perché in qualche modo in un rapporto con la Regione Toscana va affrontato anche un altro ragionamento il ragionamento per quanto riguarda i collegamenti con le isole, il problema della TOREMAR. E' una società che sappiamo tutti che é lì a bagnomaria, in procinto di essere venduta, potrebbe essere un punto di riferimento per quanto riguarda un interesse complessivo che la nostra città potrebbe avere in queste circostanze, mettendo in campo forze di ogni genere, per cercare di dare un servizio migliore, per 

cercare di dare anche una soluzione ai problemi che hanno posto da diverso tempo gli abitanti delle isole, non solo in una visione turistica ma in una visione proprio di trasporto perché Voi dovete capire che per chi sta sulle isole il mare é la strada e quindi su quel terreno...

Ora però  é una industria voglio dire.. il Cantiere, lo so che vado.. ma il Cantiere é una industria in cui ci gravano tutta una serie di cose, o su questo terreno viene coinvolta una politica complessiva o altrimenti rimarrà sempre una industria  terminale. Una politica complessiva guarda ad una politica marinara che in qualche modo investa tutti gli ambiti di alcune condizioni.

     Il ragionamento per quanto riguarda il porto turistico e la viabilità. Se si parla di piano regolatore, se si parla del porto, se si parla di coniugare il piano regolatore con gli interessi complessivi della città e deve essere in armonia, noi bisogna guardare ad una viabilità non solo che riguarda l'entrata delle lamiere dei mezzi che vengono al cantiere navale, ma io la guardo nella viabilità anche di quello che può rappresentare un porto turistico di queste dimensioni, ed un porto passeggeri di queste dimensioni che ci si appresta a fare.

Allora se é così in qualche modo bisogna sviluppare una iniziativa verso la Regione Toscana che non può partire dal presupposto che si guardano altre cose e non si guardano gli interessi complessivi che riguardano una città capoluogo come quella di Livorno. tante cose sono state fatte, tante altre rimangono da fare ma io credo che l'impostazione generale che in qualche modo viene data, io credo che in qualche modo venga sposata per l'obbiettivo finale complessivo a cui tutti guardiamo, se crediamo ad una condizione di sviluppo e di occupazione.. Se non partiamo da questi presupposti....

(Interventi fuori campo)

Ho già finito il tempo?

VICEPRESIDENTE

     Il richiamo era per chi sta parlando comunque siamo a 13 minuti....

FEDERICI

     Lascia stare tanto qui si fa mi pare.. a me interessa che mi senta chi deve sentire.

     Chiudo veramente dicendo che su questo terreno non si possono scrivere nei documenti alcune cose e nello stesso tempo poi fare l'elenco della spesa per quanto riguarda...

                         (cambio bobina)

vedere di realizzare le cose che in qualche modo sono state illustrate.

     Sulla sanità c'é il documento che é stato firmato e quello é il punto di riferimento a cui io mi attengo.

PRESIDENTE

     Trotta.

TROTTA

     Credo che si debba partire da un giudizio sul modello di città che viene fuori dalle riflessioni del Sindaco e dai punti che sono contenuti nel documento. Ritengo che sia ancora una insufficienza su quale progetto di sviluppo, su quale anche governo del territorio si vuole realizzare e rispetto a quali obbiettivi questo governo e questo progetto deve guardare, deve comunque portare ad una loro concretizzazione, cioè c'é ci sembra un insieme di idee, di iniziative alcune rilevanti altre su cui avremmo anche da discutere molto, comunque che non disegnano poi in sostanza un modello di sviluppo che veda ad esempio come centrale in maniera chiara e forte il discorso di quali ricadute in termini concreti sul piano occupazionale, sul piano della qualità del lavoro, ci possano essere e ci debbano essere nella nostra città, cioè ci sembra una idea che guarda prevalentemente ad un problema di riqualificare in termini economici un territorio senza però poi verificare come questa idea si concretizza veramente in posti di lavoro e in posti di lavoro di un certo tipo, non di carattere precario e sporadico ma in posti di lavoro pesanti che possano appunto garantire uno sviluppo anche sociale del territorio, non solo legato alla dimensione  veramente economica e di sviluppo del prodotto del nostro territorio.

Su questo non c'é certezza rispetto a quello che viene fuori dal documento e non c'é neanche un approfondimento appunto su questo versante importante di quale civiltà del lavoro vogliamo che si affermi sul nostro territorio, anche alla luce di quelle che sono le dinamiche del lavoro e dei processi produttivi che attualmente insistono nella nostra realtà e che producono poi anche effetti estremi, devastanti come quelli delle morti sul lavoro. 

Rispetto a questo noi chiediamo anche al Sindaco di poter interagire con la Giunta e di poter dare un contributo lo dico cercando anche di interpretare quello che penso sia anche lo spirito con cui si muove l'intero Consiglio comunale, però sui fondi strutturali di poter avere la possibilità per tempo, cioè oggi, di misurare una progettualità che esiste su questi ambiti e quindi di capire il contributo politico che può venire anche dal Consiglio comunale e dalle forze politiche che siedono in Consiglio comunale, perché il rischio é ancora una volta che noi ci troviamo a misurare a marzo, a giugno del prossimo anno, alla luce di fatti compiuti, quello che sarà un esito senza esser riusciti comunque 

per tempo invece ad indicare alcune delle priorità di fondo che proprio dovrebbero a nostro avviso indicare un'idea di sviluppo, un modello di sviluppo che guarda appunto all'occupazione, alla salvaguardia dell'ambiente, guarda ai due assi fondamentali intorno a cui si può ricostruire un'idea diversa, alternativa del modello sociale ed economico della nostra città.

A questo si agganciano credo tutte le altre riflessioni, la questione dei trasporti...

Per quanto riguarda la questione dei trasporti, partendo dalle Ferrovie credo si debba segnalare ad esempio alla Regione Toscana questo scarto, questo scalino incredibile tra l'aver portato avanti con determinazione, anche con numerosi ostacoli d'altra parte, questo progetto della TAV che ha drenato risorse fondamentali per l'intero sistema ferroviario regionale, oggi si sono concentrate migliaia di miliardi, decine di miliardi su questo progetto faraonico che sposterà credo comunque sul nostro territorio nazionale ben poca cosa in termini poi anche quantitativi, impoverendo invece la rete regionale, impoverendo anche quegli assi di sviluppo sia economico che di trasporto pubblico -penso in modo particolare ai molti pendolari che anche attraversano il nostro territorio- senza avere comunque quell'occhio di riguardo per assi che sono fondamentali appunto per lo sviluppo della nostra realtà anche economica, primo tra tutti un punto che é sostenuto anche dal documento, la Pontremolese trova da decenni ormai un blocco che veramente risulta incomprensibile.

     Il cabotaggio, anche qui credo che bisogna pensare dalla enunciazione da un lato a capire quali strumenti possiamo poi produrre perché questo aspetto di cabotaggio poi si concretizzi sul territorio e quindi la Regione quale ruolo può svolgere perché effettivamente poi segmenti di trasporto mercantile possano avere nel mare il miglior approdo possibile sia per quelle che sono le compatibilità ambientali sia appunto per un'idea diversa della società e anche dell'economia.

     Per quanto riguarda la Superstrada che si vuol trasformare in autostrada a parte le contraddizioni rispetto alla necessità di avere strutture pubbliche di trasporto, siano esse ferroviarie, siano esse appunto autostradali, siano esse di carattere anche marittimo perché solo avendo un controllo poi delle reti pubbliche viarie ferroviarie e così via é possibile poi governare questi processi e dare attuazione ad un'idea di trasporti che riesca anche a realizzare quei punti positivi che sono contenuti nello stesso piano nazionale dei trasporti, altrimenti noi scomponendo pezzo per pezzo tutto l'asse dei trasporti, dando alla  SAT per un verso la questione delle autostrade, dando ai privati segmenti ferroviari importanti del nostro territorio, noi vincoliamo comunque lo sviluppo della nostra città alle scelte e alle priorità che questi soggetti comunque intenderanno dare al loro agire politico.

L'autostrada ad esempio da questo punto di vista é emblematica, credo che debba essere una riflessione il fatto che comunque questo Stato ha deciso un potenziamento dell'asse dorsale  a scapito di altre prospettive che potevano essere scelte. Oggi quella partita é chiusa perché si va comunque al potenziamento della 1, credo che sarebbe anche sciocco oggi introdurre su un territorio come il nostro un ulteriore tratto autostradale quando per noi fondamentale é qualificare la Superstrada, renderla idonea ai compiti per cui é nata, e sono compiti essenzialmente quelli del trasporto delle persone, dei piccoli veicoli e ovviamente, per quel che resterà al momento in cui poi partirà un progetto serio di riconversione del piano dei trasporti, quel che resterà anche di un trasporto mercantile.

     Sulla questione della portualità credo che si debba partire ancora dalla individuazione di soggetti rispetto ai quali noi vogliamo far riferimento per garantire non tanto e soltanto -soprattutto non tanto- la crescita economica del porto, lo sviluppo del porto a sé, come una cosa astratta dal territorio, ma con un modello diverso di sviluppo appunto quello sviluppo portuale che incontra soggetti, realtà esistenti sul territorio che consentano poi di tradurre lo sviluppo stesso in posti di lavoro, in ricaduta in ricchezza sul territorio stesso. Cioè noi rischiamo anche qui di avere una scissione profonda tra una crescita economica, puramente  fisica, puramente numerica, dell'entità portuale, a parte i problemi che ci sono anche di sviluppo di questo solo aspetto, senza che questa questione venga ad interagire con le grandi problematiche sociali di distribuzione anche della ricchezza che incontra il nostro territorio.

Da questo punto di vista invece noi bisogna agire perché comunque con gli strumenti che possiamo avere si vada ad una definizione di un assetto portuale che consenta di coniugare con forza sviluppo economico socialmente e ambientalmente sostenibile con una crescita occupazionale che riesca effettivamente a rispondere alle domande sociali che esistono nella nostra realtà.

     Sull'interporto crediamo che anche qui ci sia necessità che questa struttura abbia un proprio governo pubblico. Il rischio anche qui, anche alla luce del documento che votammo un po' di tempo fa, che indicava il modello aeroportuale come un modello possibile della struttura interportuale di Guasticce, noi  ribadiamo la nostra posizione come la dicemmo appunto qualche tempo fa, crediamo che andare a riprodurre quel tipo di formula anche di pacchetti azionari che si tenta di introdurre al livello aeroportuale priva oggettivamente le strutture pubbliche di un ruolo formidabile di governo economico che credo sia fondamentale per ricondurre ad obbiettivi sociali anche lo sviluppo del nostro territorio.

Per questo vorremmo anche capire ad esempio -é anche agganciato al dibattito sulla piattaforma logistica costiera- sappiamo che c'é stata un po' di tempo fa una elaborazione tecnica da parte della commissione che ha messo insieme gli uffici più diversi dei vari enti, istituzioni che su questo hanno comunque qualcosa da dire, c'é stato un elaborato e non si capisce perché ancora ad oggi non ci sia stata la possibilità di poter intervenire su questo, di conoscere se ad esempio sul faldo si é espresso un giudizio positivo e come sta, diciamo così, nell'intero blocco del sistema infrastrutturale e quindi capire quale può essere l'approdo di una piattaforma logistica costiera che ad oggi mi sembra rimanga ancora un punto interrogativo, qualcosa ancora di abbastanza fumoso.

     Sul termovalorizzatore ritengo anch'io, come diceva bene il Consigliere Vizzoni, che la priorità debba essere quella della raccolta differenziata, e la raccolta differenziata se fatta con una logica industriale tra virgolette, cioè con una volontà non solamente figurativa di far vedere che si fa qualcosa per capirci, ma incide sui processi, vuol dire che noi il termovalorizzatore tra sette otto anni non abbiamo più la necessità di farlo, a meno che non decidiamo, come non mi sembra ad esempio che venga fuori neanche dalla programmazione provinciale e dai documenti esistenti, che il termovalorizzatore di Livorno abbia una valenza regionale o addirittura sovraregionale. 

Non mi sembra che sia questo  il livello del dibattito quindi discutere di un termovalorizzatore che guarda ad un ambito territoriale molto scarso da un certo punto di vista rispetto a quello che é il suo dimensionamento reale credo che cozzi con una politica reale della raccolta differenziata che appunto drena risorse, energie da buttare sul termovalorizzatore, quindi non vorremmo che questo significhi in sostanza continuare a tenere in sotto tono una politica della raccolta differenziata che invece deve essere la spina dorsale di una nuova politica dei rifiuti.

     Sulla scuola noi crediamo sia importante chiedere alla Regione dei passi indietro, non dei passi avanti questa volta. Dei passi indietro rispetto ad esempio a questa sperimentazione di questi anni sui finanziamenti alle scuole non pubbliche, 

scuole private in modo particolare. Credo che oggi rispetto ad una società che cambia, rispetto ad una società che diventa più complessa dal punto di vista culturale, sociale, dove sono molte le articolazioni culturali e sociali al suo interno, non disporre o perlomeno togliere risorse al sistema pubblico che solo garantisce quella laicità e quindi quell'elemento di sintesi tra le culture, tra le categorie che esistono sul territorio, é un elemento che può creare poi anche delle grosse conflittualità sociali e può creare anche poi delle conseguenze su cui appunto anche le forze xenofobe del nostro territorio possono trovare buon gioco.

Credo, e mi avvio a chiudere, che per quanto riguarda sempre la scuola ci debba essere da parte della Regione un cambiamento di rotta per quanto riguarda i progetti che investono i servizi educativi comunali. Ad oggi perlomeno negli ultimi anni la Regione ha infatti privilegiato modelli organizzativi  e funzionali di servizi che rappresentano un cambiamento di pagina rispetto a quello che é l'assetto dei nostri servizi. Si va alla sperimentazione di forme anche abbastanza opinabili come quelle della tata familiare che hanno comunque delle risorse ad hoc, che vengono tolte da invece quei servizi come sono i nidi ad esempio o altre strutture analoghe, che dovrebbero essere invece il cuore di una politica non solo sociale sull'infanzia ma appunto a forte, grande intensità di modelli educativi.

     Sulla Fondazione del LEM, chiudo su questo, riteniamo che manchi anche qui un'idea di quella che é la politica euromediterranea. Noi abbiamo un Mediterraneo che é in grossa fibrillazione, in grossa conflittualità anche militare, con grosse contraddizioni economiche sociali al proprio interno come si rapporta un territorio come quello della Regione Toscana con questo importante ambito territoriale sociale culturale ed economico?

Mi sembra che il ruolo dell'Europa per usare un eufemismo sia un po' insufficiente rispetto alle esigenze di integrazione ed i intervento, il livello delle crisi di queste aree, delle crisi economiche, crisi anche di carattere militare, mi sembra che l'Europa non dia una risposta al livello di quello che sono queste contraddizioni quindi manchi una politica europea da questo versante.

Il LEM credo non é che possa fare la politica dell'Unione europea ovviamente sul Mediterraneo, però possa essere uno strumento con cui noi agganciamo un'idea diversa dei rapporti tra Europa e Mediterraneo anche alle problematiche che invece avvengono sul nostro territorio e quindi ai rapporti ad esempio con quelle comunità anche di immigrati che hanno comunque una propria vita all'interno dell'area euromediterranea...

PRESIDENTE

     Grazie.

     Penco.

     Ci sono ancora quattro interventi, più penso la replica, quindi io raccomanderei qualche sinteticità, non é obbligatorio parlare tutti 15 minuti come é avvenuto praticamente.. Lo dico a Penco...

PENCO

     Una volta che é stata aperta questa stalla i buoi sono tutti usciti, il problema é stato qui. Io non prometto niente però...

PRESIDENTE

     Ci sono stati due ritiri, Gangemi e Boirivant, quindi anche questi sono esempi....

PENCO

     Esempi di intelligenza. Io se era intervenuto qualcun altro del mio gruppo avrei rinunciato anche io ma non é intervenuto quindi sono quasi obbligato ad intervenire.

     Aldilà di ciò che ci propone la discussione, non il documento ma i capitoli del documento, perché io credo che sia stata fatta un po' di confusione questa mattina, questi sono titoli, sono capitoli, vediamo come riusciamo a riempirli di contenuti si usava dire una volta, in maniera un po' troppo pomposa forse, ma é chiaro che bisogna esprimerci anche sul significato del dibattito.

Nessuno ha ripreso quello che secondo me ha un grande significato politico del valore del documento. Intanto é non il primo ma il secondo ed é chiaro che.. qualcuno dice queste cose le abbiamo già discussi, sono mesi che discutiamo, sono stato al LEM e sono stato bravo perché ho portato il compitino, il termine usato "ho dato un contributo di scienza e conoscenza" va bene, comunque, a peso forse sì ma per il resto forse molto probabilmente no.

E' chiaro che le questioni della città sono sempre queste, di cosa vuoi che si parli a Livorno.. Si parla del porto, si parla del servizio pubblico, si parla delle questioni sociali, dello sviluppo economico e si parla delle questioni che sono alla base dello sviluppo economico di questa città.

Il problema é un altro, oggi queste questioni sono ancora al punto di partenza oppure no? E' da qui che si deve partire e che si deve ragionare.

E allora proprio facendo riferimento al convegno del LEM io parto dalla affermazione che il Presidente Chiti fece in quella circostanza: Livorno oggi é in condizione di fare un grande passo avanti. Usò la metafora del cambio delle gomme della formula Uno ed io la riutilizzo in questa circostanza.

E se Livorno oggi é in grado di fare.. allora perché da allora ad ora é passato un anno ma un grande passo in avanti é stato fatto perché la Porta a terra allora era solo un capitolo oggi ci sono i cantieri il Nuovo Centro non era nemmeno un capitolo nemmeno un titolo, personalmente dicevo...

(Interventi fuori campo)

Faccio ammenda, io dissi Sindaco, 4 anni. Tu mi dicesti macché 4 anni, faccio prima.

Ho ricevuto la convocazione della commissione per discutere la variante urbanistica, é un fatto che già comincia ad avere le gambe.

Quindi già da un anno ad oggi qualcosa di diverso é stato fatto, in avanti.

Si discute quindi sempre degli stessi titoli ma non si discute sempre delle stesse cose, é questo il punto, il valore il significato della discussione di questa mattina, che avrebbe dovuto avere qualora non fossimo stati in campagna elettorale, per carità questo lo capisco, ma aggiungo anche qualora ci fossero state delle capacità a questo punto comincio a dire anche politiche personali, perché aldilà della campagna elettorale aldilà di tutto siamo in questa città, a questa città tutti vogliamo bene però credo che ognuno di noi deve mettere anche del suo nella discussione se vogliamo che un qualche cosa che ha questo significato e questo valore vada aldilà delle sigle e degli schieramenti politici, perché una cosa di questo genere, dal momento che la Giunta ha avuto la sensibilità politica di presentare i capitoli oggi, abbiamo perso forse molto probabilmente una occasione per dire cosa vorremmo che ci fosse scritto in questi capitoli, assegnando a questo metodo di lavoro un grande significato politico che é quello della concertazione.

     Sulla stampa di questa mattina c'é la presa di posizione della parte confindustriale nazionale che sta sbagliando completamente l'approccio al problema, che invece di vedere l'importanza della legge finanziaria si schiera sul piano degli orientamenti e delle valutazioni di carattere politico di parte e questo é sbagliato.

     Io da tutto questo documento signor Sindaco e signor Segretario della federazione dei Ds, espunterò soltanto due argomenti.

     Il primo é la questione dei patti territoriali. rispetto al patto territoriale io concentrerò la discussione nei pochi minuti che ho per la questione del faldo.

A me interessa il faldo per due ordini di motivi. Il primo perché bisogna che ognuno di noi, é una questione che mi sono sentito.. ripetere durante la conferenza dei capigruppo, ma io dico che ognuno di noi che possa pensare che il faldo non parte fino a  che non si decide cosa fare del Centro intermodale perché  il  faldo  possa  essere  un  concorrente  o  possa  essere di ostacolo al 

Centro intermodale é un tale errore di carattere economico e di assetto territoriale che va in qualche modo chiarito.. Dico questo perché ho la sensazione che l'ostacolo fondamentale alla realizzazione del faldo essendoci i soldi, pubblici e privati, e quindi il privato essendo nella intenzione di farlo il più velocemente possibile, ho la sensazione che l'ostacolo sia eminentemente di carattere politico-burocratico.

E allora questo incontro e questo protocollo vengono a puntino per chiarire che le due cose non sono in contrapposizione, non é che si trovano degli ostacoli anche di carattere burocratico per impedire la realizzazione del faldo perché si possa pensare che possa interferire o interagire su questo. No, non é così.

Perché se noi pensassimo minimamente che il Centro intermodale può diventare un grande parcheggio significa che abbiamo sbagliato completamente tutto fin dall'inizio. Il Centro intermodale é nato pensato costruito e oggi secondo me ha ancora una grande valenza, completamente diversa da quella che ha il faldo, che il faldo non può che essere un'area a vocazione prettamente di carattere portuale, deve essere una propaggine di aree marittime portuali, deve essere concepito come una struttura che libera aree preziosissime di banchina, attualmente occupate dalle auto, che libera aree preziosissime preportuali che il nostro piano regolatore prevede essere messe a disposizione per lo sviluppo e il riassetto industriale della città.

Quindi nel protocollo di intesa a mio modo di vedere deve essere puntualizzato in maniera precisa la necessità della realizzazione di questa infrastruttura.

Certo deve trovare una maggior puntualizzazione anche il Centro intermodale, pero su due aspetti mi soffermerò soltanto per quanto riguarda l'interporto, la sua forma societaria, le sue finalità la sua destinazione d'uso, la sua gestione é tutta una cosa che deve essere ridiscussa perché ciò che abbiamo pensato nel '74 non ha a mio modo di vedere più ragione di esistere, pero é una sfera di discussione che attiene ad un altro tipo di episodio, ad un'altra discussione. Oggi nel protocollo Sindaco ci devono essere scritte due cose precise, l'immediata ricapitalizzazione e le Ferrovie, non sul piano meramente contabile ed economico, ma come  impegno di carattere politico. Le Ferrovie non devono chiedere il business.-plan e vedere quanti treni gli danno per vedere se hanno la convenienza economica per venirci, la Regione, il Comune, la Provincia e poi conseguentemente a questo il secondo protocollo d'intesa, perché anche qui, si discute di due protocolli d'intesa, uno primario ed uno secondario, nei tempi pero ovviamente, devono obbligatoriamente trovare la forma, diretta o indiretta, perché le Ferrovie questa presenza la debbono garantire..

L'altro é il rifinanziamento. Ho letto sulla stampa che qualcuno poteva ipotizzare che questa struttura potesse fallire. Nel protocollo di intesa deve essere scritto chiaramente che questa ipotesi é destituita di fondamento. Se nella ricapitalizzazione qualcuno non ci sta, entro la fine del mese mi risulta, la  parte pubblica assume su di sé l'onere di questa ricapitalizzazione totale e assume anche la parte di chi non ci sta, perché é impensabile che una cosa di questo genere possa in qualche modo fallire. Perché, come dire, tutta la struttura costiera, tutta la questione delle infrastrutture, portuali preportuali eccetera, ruotano sul Centro intermodale di Livorno. La piattaforma  logistica costiera o c'é il Centro intermodale di Livorno o non ha ragione di esistere.

Quindi questo deve essere messo a compimento..

     Io taglio e scorcio l'anguilla perché sennò alla fine parlo da solo, soltanto per dire che anche la questione....

(Interventi fuori campo)

No, alla fine restiamo soltanto io e te Lamberti... per il verbale, per i posteri, ma voglio dire..

(Interventi fuori campo)

Per dire cosa, trasporto pubblico urbano. Anche qui non riesco a capire, o sono io che son rincoglionito o non lo so, ma quando un Sindaco di una città di fronte ad una crisi di una azienda si presenta al banco della Giunta e a nome della Giunta parla al consiglio e dice "Attenzione, io parlo di trasporto pubblico ma non parlo di azienda pubblica" e nessuno riprende questo titolo ma sono io che non ho le orecchie allenate a capire le cose perché ripeto ho l'arteriosclerosi o qualcosa d'altro, oppure il Sindaco ha fatto una affermazione di una grossa rilevanza politica a fronte della situazione che attualmente sta vivendo l'ATL?

Secondo me sì, io comunque per sgombrare il campo io sono d'accordo con te, trasporto pubblico non significa azienda pubblica.

(Interventi fuori campo)

No, non é una Sinistra moderna, perché ad un certo punto io sono perché in questa città sia fatta in funzione del bene dei cittadini e del suo sviluppo economico e se c'é qualcosa che non funziona va messo a regime. questo però non significa che non dobbiamo avere una azienda pubblica, io sono dell'opinione che dobbiamo avere una azienda pubblica che funzioni, che funzioni bene, che non crei diseconomie, che crei un servizio pubblico adeguato alle esigenze della città.

La Regione da questo non può chiamarsi fuori, deve in qualche modo intervenire.

     La questione del Goldoni, concordo con le cose che ha detto il Consigliere Bianchi, guai a pensare ad una gestione pubblica del Goldoni, e quindi mi fermo qui perché la questione del termovalorizzatore é già scritta nelle tavole della legge che sono quelle della Provincia, guai a debordare da quei compromessi da quei livelli ottenuti e quant'altro.

No, veramente mi fermo qui perché tanto penso non ci sia niente altro di importante da dire.

PRESIDENTE

     Duranti ha rinunciato. Argentieri e poi Cavallini, e non ce ne sono altri.

ARGENTIERI

     Sarò comunque brevissimo per il semplice fatto che debbo fare un appunto alla organizzazione di questo Consiglio su delle tematiche così rilevanti come quelle che sono state enunciate nella illustrazione del Sindaco e così come si sono susseguite nei vari interventi.. 

Io credo che una giornata come questa avrebbe dovuto essere organizzata in termini completamente differenti per consentire non solo ai singoli consiglieri ma ai vari Gruppi anche di presentare eventuali proposte, formalizzate se vogliamo dire così, che potessero andare a corredo di quello che può essere poi l'evolversi del confronto con le amministrazioni pubbliche a venire.

Questa é la mia nota critica alla giornata di oggi.

     Per quanto attiene invece l'atteggiamento che tiene questa Maggioranza ritengo che possa essere definito sempre nello stesso modo, si decide e poi si fa come ci pare lasciando eventualmente una nota coreografica all'interno del Consiglio comunale. Un qualche cosa che non cambia nemmeno nel tempo, é una Amministrazione sostanzialmente chiusa a quelli che possono essere i cambiamenti culturali di questa città, e voglio portare un esempio. In questi ultimi giorni sono stato fuori per lavoro, ho seguito un corso di amministrazione pubblica, corso intensivo, a Villa Umbra. E' una scuola di pubblica amministrazione.

Torno a Livorno e mi tocca leggere sul giornale che c'é contrapposizione all'interno dello stesso Partito dei DS da quanto ho potuto appurare in merito alla creazione qui a Livorno, alla ospitalità qui a Livorno di una scuola di pubblica amministrazione...

(Interventi fuori campo)

Io questo ho letto sul giornale. Comunque era per sostenere a mio avviso quella che é stata un'idea di apertura, di levatura  culturale notevolmente diversa, che personalmente io ho apprezzato ed apprezzo così come a suo tempo ho apprezzato e apprezzo l'idea del LEM in quanto istituzione prima e fondazione successivamente, come un fatto culturale di rinnovamento della cultura di sta città. Ma mi pareva che io queste cose le avessi già dette signor Sindaco, poi ci possano essere delle  differenziazioni in merito ai termini di come ci si deve muovere per realizzare certe cose ma la bontà dell'idea quando l'idea é valida personalmente io l'ho sempre apprezzata e anche in sto caso debbo fare lo stesso rilievo, mi sembra proprio che in merito alla creazione di questa possibile scuola siano scoppiate delle contraddizioni all'interno del Partito di Maggioranza che creano un blocco con la possibilità di perdita di questa scuola da parte della città di Livorno che invece potrebbe trarne grande giovamento in quanto porterebbe non solo soldi, perché una scuola per funzionare ha bisogno di persone che si dedicano, ma soldi anche per il fatto che ospitando poi dei corsi, ospita la stessa funzione sono obbligate persone a venire a Livorno e di conseguenza spendere a Livorno.. Sono posti di lavoro che si creano oltre al salto di qualità per quanto riguarda la cultura, ma quando dico cultura non intendo ovviamente  la cosa nozionistica, intendo proprio l'approccio che si fa alla visione del mondo che si muove e al sistema per poter realizzare certe cose.

     Sui singoli punti, signor Sindaco, io non mi soffermo perché ritorno a dire, questa giornata a mio avviso doveva essere organizzata in modo differente, proprio per dare la possibilità alle Minoranze, alle Opposizioni di creare presupposti di confronto costruttivo sui punti specifici in modo da non restare alla solita contrapposizione, questo é tutto sbagliato, quello che dico io é tutto giusto, quello che dite voi é tutto sbagliato eccetera eccetera. In questo modo sicuramente si lasciano soltanto pochissimi margini ad un confronto costruttivo, nello stesso tempo si creano le condizioni anche perché la Maggioranza resti circoscritta nel proprio ambito culturale e di conseguenza non mi pare che questa sia la via migliore per dare le risposte più positive possibile agli interessi della città.

PRESIDENTE

     Cavallini.

CAVALLINI

     Io non voglio fare una critica, perché non ho motivo di farla, alla Giunta ma la farei agli stessi consiglieri perché qui siamo pagati, chi é pagato come me dipendente di azienda, ad essere in consiglio fino all'ultimo, perché penso che noi si sono fatti tanti dibattiti, io penso che questo sia un dibattito su cose molto interessanti però io comunque voglio essere molto breve.

     Io mi soffermo su questo discorso del piano dello sviluppo che prefigge l'obbiettivo del completamento della rete dei porti e degli approdi turistici, io voglio entrare nel merito di questo..

Signor Sindaco, Lei lo sa perché io sto lavorando con l'Avvocato Uccelli per un discorso di uno sviluppo del porto turistico a Livorno. Abbiamo aperto un dibattito, una discussione tra di noi per cercare di approfondire questa materia.

La materia la approfondisco in due minuti, che a Livorno noi abbiamo poche banchine e molte richieste. Noi nel 2000 abbiamo mandato via, tra yacht e mega yacht circa due o trecento imbarcazioni. Non abbiamo banchine dove poterli ormeggiare, c'é la difficoltà di questa gente.. Piace molto Livorno, piace la città, piace tutto e chiaramente questa gente ha chiesto di venire a Livorno, ma non abbiamo approdi da potergli dare. questa é una delle realtà che abbiamo a Livorno.

Quei pochi che abbiamo chiaramente hanno chiesto di rimanere stanzialmente qui a Livorno. Se voi notate alla banchina del Cantiere navale negli anni era vuota  da questo anno questa banchina é piena, perché gente ha chiesto di fare lo stanziale a Livorno, stanziale vuol dire starci tutto l'anno. Gente che paga l'affitto-barca giornalmente circa quattrocentomila lire. Questo é solo l'affitto-barca, per non dire quello eh pagano durante il mese, durante tutto l'anno quando vengono qui, quello che costa, quello che porta questa gente economicamente a questa città.

Io ho voluto dire questo, compagni ed amici, perché chiaramente é un problema che bisogna cominciare a prendere un po' in collo noi come città. Io ho fatto un calcolo, facendo una indagine personale, tra lo Yachting Club, la Lega navale, il -cantiere navale, no quest'anno abbiamo avuto circa mille imbarcazioni, per un totale di circa cinquemila persone abbiamo fatto un calcolo a 4-5 persone ad imbarcazione, persone che spendono di media a testa circa centocinquantamila lire, come persona che va al di fuori dei servizi che noi gestiamo, intendo per servizio il noleggio banchina, acqua, luce, gasolio e poi tutti i servizi collaterali che ci sono. Questo dà occupazione a circa venti, trenta persone. Non abbiamo la banchina di alaggio di queste imbarcazioni, se una barca va in avaria non abbiamo posto dove portarlo, il Cantiere si é prestato prestando una parte della propria banchina per tirare su le barche che affogano e che purtroppo bisogna tirarle su in terra mangiandosi quattro o cinque posti-barca.

Questa é la situazione che abbiamo noi a Livorno, io dico che si parla del porto turistico di Pisa, si parla del porto turistico di Castiglioncello ma del porto turistico di Livorno ancora non se ne parla. 

Io sono intervenuto per fare questo appello, avrei bisogno di aprire un dibattito per approfondire la discussione di questa materia perché veramente ce ne é necessità. Molti che sono a Viareggio cercano di venire a Livorno perché queste sono imbarcazioni che se le vogliono godere anche durante l'inverno, io ho l'occasione di parlare con i proprietari, e a Viareggio come si alza il mare non si entra e non si esce, Livorno invece é un porto che si presta anche a queste cose.

Allora io dico che veramente dobbiamo aprire un dibattito su questa situazione su questa materia. 

     Grazie.

PRESIDENTE

     Cosimi...

(Interventi fuori campo)

Allora il Sindaco.

SINDACO

     Dico semplicemente questo, per rispettare chi é rimasto, noi trarremo da questo dibattito, Consigliere Argentieri, alcuni spunti su temi, a noi serviva questo, e sui temi da affrontare in maniera più determinata nel confronto con la Regione. Ora non so se il porto turistico sia tra queste cose però lo può essere perché non é che le questioni relative all'accordo di programma con l'Autorità portuale sono estranee al porto turistico, non c'é porto turistico se non attraverso un consenso dell'Amministrazione comunale, questo credo sia chiaro, nessuno ha appaltato ad altri questo ruolo.

Riguardo alla scuola della pubblica amministrazione io non ho capito l'intervento di Mauro Penco come una ostilità alla scuola di pubblica amministrazione, ha detto vedete di non ledere altri obbiettivi della città...

(Interventi fuori campo)

Detto questo, l'intervento del Consigliere Argentieri non é poi campato in aria perché bisogna fare i conti con le cose che si hanno, e allora se per questa scuola abbiamo bisogno di due stanze da qui ad un mese perché deve comunque cominciare e quelle due stanze non le ho altrove che lì, il problema si pone. Può darsi che formalmente non sia.. ma lo stesso Mauro Penco quando intervenne pose questa questione.

Il 7 dicembre ci sarà l'incontro con la Giunta regionale, da qui al 7 dicembre col consenso del Presidente e col Consiglio noi potremmo fare una riunione della Conferenza dei capigruppo o anche una riunione delle commissioni interessate, quanto meno sicuramente di coloro i quali sono intervenuti e mi hanno fatto delle proposte in maniera tale da avere un materiale.. Ci potesse essere poi, dopo il 7, io questo ho proposto, un Consiglio comunale che comunque discuta il protocollo che é tra le Giunte, non é tra i consigli comunali, e da lì la Conferenza programmatica cittadina, che é di tutto il consiglio non solo della giunta l'occasione per verificare se le cose funzionano, mi sembra un modo di lavorare molto democratico, molto tranquillo.

     Vi ringrazio dell'attenzione.

PRESIDENTE

     Ricordo che la parte sulla sanità sarà recuperata lunedì, martedì prossimi.

La seduta é sciolta.

.

